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CENTOTORRI
PROGRAMMI & COMMENTI

del Chierese, Astigiano e Moncalieri
Tel. 011/942.17.86 email: centotorri@tin.it

dal

1983

Porte interne e blindate DIERRE
Scale interne - Ringhiere - Serramenti

Zanzariere - Tapparelle 
Grate di sicurezza- Basculanti

Via Andezeno, 18 - 10023 Chieri
Tel. 011.9470158
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Abbigliamento Giovane 
e di tendenza, sportivo ed elegante

PUNTI VENDITA - Chieri 

Via Vittorio Emanuele, 39 

e Centro Commerciale Il Gialdo
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ASSOCIAZIONE ARTE SANTENA
Vicolo S.Lorenzo, 27

10026 SANTENA (TO)

ASSOCIAZIONE ARTE SANTENA

I PITTORI, LE RICAMATRICI E TUTTI I SOCI
vi augurano 

una PASQUA di gioia e serenità

EDICOLA- FREE-SHOP 

BIGIOTTERIA - CARTOLERIA

FOTOCOPIE - ARTICOLI REGALO

BIGLIETTI GTT E F.S.

RICARICHE TELEFONICHE

VENDITA E RICARICA NEOS PARK  

GRATTA E VINCI

P.zza Don Bosco - Stazione di Chieri 
10023 CHIERI (TO)

UN SERVIZIO IN PIU’ PER CHI
VIAGGIA E NON...!!

BUONA PASQUA A TUTTI

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
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BRANDIZZO Via Volpiano, 68 • CHIERI Via Buschetti, 4 • CHIVASSO Strada Torino, 46/A • CUMIANA str. Pinerolo, 42 • 

POIRINO bivio S.S. Torino - Asti - Alba  • RIVALTA Via I° Maggio, 124 - FIAT • TORINO - Via Carso, 10/A (C.so Trapani - ang. via Monginevro) • 

TORINO - Via Gaidano, 125/A (Centro Europa - Gerbido) • VOLVERA Parco Commerciale Volvera Viale Europa Unita • SAN MAURO - Via Aosta, 16 Centro Commerciale Il Portale

dal 14 al 27 marzo 20122

7 mar

festa del vino di pasqua



NEI PUNTI VENDITA DI

RIVA PRESSO CHIERI: via Canta, 5
CAMBIANO: corso O. Lisa, 2 - SANTENA: via Cavour, 45

PECETTO: via Circonvallazione, 11 

NUMERO VERDE DA LUNEDÌ A SABATO
DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 20.00
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Sede:Via Padana Inferiore, 16 CHERI -  Tel. 011.947 21 26 
Filiale: Corso Traiano, 170  Torino -  Tel. 011.31 74 174 - www.fasanoautomobili.it

T
anti spunti nel giornale che annuncia la Pasqua.Le ‘liberalizza-

zioni’ di cui tanto si parla fanno discutere anche a Chieri, e ne

parliamo con farmacisti e taxisti.Di grande attualità anche il pro-

blema dei giovani alla ricerca del lavoro: l’inchiesta che proponiamo

non ha la pretesa di trarre conclusioni,ma solo di stimolare un dibat-

tito e far riflettere. E’ il problema dei problemi? Forse sì, oggi lo è…

E poi, le novità sul traffico,l’autovelox che in tempi grami come quel-

li che stiamo vivendo moltiplica i suoi effetti senza moltiplicare i

costi, un autovelox a rotazione, un po’ qui e un po’ là, l’importante è che faccia da deterrente. Altrove

funziona, vedremo qui da noi.

Il “Chieri com’era”, questo mese, si allarga: la storia degli scout che ‘inventano’, alla fine degli anni

Cinquanta,l’archeologia dalle nostre parti,muniti di tanto entusiasmo e della guida,altrettanto entu-

siasta,di gente mai troppo ricordata,come Secondo Caselle.E poi,a proposito di  vecchi lavatoi,quel-

lo, oggi scomparso, di Viale Fasano, che però qualcuno ben ricorda.

L’arte vive un altro momento importante,con un piccolo ma significativo recupero,a cura di Carreum,

di un affresco cinquecentesco in Duomo, e la presentazione di un libro sull’Ottocento chierese.

Infine, lo sport:per una pallavolo esiliata e sofferente,ma salva,c’è un calcio inaspettatamente e coc-

ciutamente vincente, al di là della logica e forse persino delle intenzioni. Chissà se la crisi di sponsor

e quindi il ridimensionamento di tutti i progetti sportivi aiuterà chi mette soprattutto passione ad

emergere. Il Chieri e i suoi dirigenti lo meriterebbero davvero.

Gianni Giacone 

Tra ‘liberalizzazioni’

e autovelox ,

con i giovani 

in cerca di lavoro

In  copertina:

San Filippo 

(Foto Matteo Maso)

8 Liberalizzazioni: a Chieri, così farmacie e taxi

9 Meno corse per il trasporto pubblico

10 I giovani e la ricerca di un lavoro

11 Francesco Lancione:“Parlare con la gente”

12 Nasce a Chieri un Comitato Genitori 

Sicurezza in città con “Autoallacciami”

15 Chieri, arriva l’autovelox…a rotazione

17 Rocco, il sindaco della ‘giunta laica’ - La pace secondo Danilo Dolci

18 Duomo, restaurato l’affresco di Sant’Agata – La Carreum Potentia restaura

Sommar i oSommar i o
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Attualità ChieriAttualità Chieri

34 Torna in scena la Filodrammatica “Tosco” – Asti, in mostra il mondo degli Etruschi

35 Quanto è brava la figlia del Moncalvo… - Un mese a teatro – Al cinema

36 Una mostra e un libro sull’Ottocento chierese - De Serio, fratelli da film, di successo 

L’argento dei Savoia del ‘700 al Museo Accorsi

Arte e SpettacoloArte e Spettacolo

RubricheRubriche
6 Appuntamenti

14 Riflessione – L’edicola di ieri

20 Animali=Amici

28 Natura

37 Compra e vendi

SpecialiSpeciali
22 Auto a primavera

29 Mangiarbene a Pasqua

SportSport
23 Chieri calcio, ritorno al futuro – Chieri Volley, si riparte dalla salvezza

24 Campanaro: proviamo a vincere

25 Per Santoro, caccia a un nuovo record

26 Marija Pavlovic, il salto verso la A1

27 Rossella Pilotti, centrale d’autore

FASANOSRL

AUTOMOBILI vendite@fasanoautomobili.it

Vuoi diventare giornalista 

e scrivere sulla rivista 

e sul nostro sito ?

Se hai tra i 18 e i 24 anni,  

telefona in redazione allo 

011.9421786 oppure 

manda una email a 

centotorri@tin.it 

StoriaStoria
13 Chieri com’era, quel lavatoio al ponte del ‘Nuovo’

16 Nasce con gli scout l’archeologia a Chieri

DintorniDintorni
19 Castelnuovo, mercatino dell’antiquariato il 25 aprile – “Giovane e agricoltore”, premiato 

Luca Menzio – Santena, carnevale con i carri
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sabato 17 marzo 

Co CHIERI, SABATO DA FAVOLA - ore 10.30, Biblioteca Civica , Letture per bambini. Maga

Minin presenta letture per bambini dai 3 ai 6 anni.

T CHIERI, TEATRO PIEMONTESE - ore 21,Teatro San Luigi (Via Vittorio Emanuele II, 80),“Che

testà,Giacu!”, rappresentazioni tradizionali in lingua piemontese.Repliche ven 23,sab 24 marzo,

ore 21; dom 25 marzo, ore 15.30; ven 30 e sab 31 marzo, ore 21. A cura di Filodrammatica Can.

G.Tosco.

sabato 24 marzo

TL PINO, BENESSERE E TANGO – dalle 9 alle 13,nell’ambito dell’iniziativa “Relazioni d’amo-

re, percorsi condivisi tra desideri, sentimenti e pensieri”, laboratorio per coppie e singoli  guidati

da parole e note del tango. Palestrina scuole elementari Folis, piano terra.

domenica 25 marzo 

M CHIERI, MUSICA E SPIRITUALITA’ - ore 17, Santuario SS.

Annunziata - Arie da chiesa dei grandi operisti. Soprano Silvana

Silbano, basso Carlo De Bortoli, organo Corrado Cavalli.Musiche di

Boccherini, Rossini, Franck, Saint-Saens,Verdi, Mascagni. A cura di

Accademia dei Solinghi, direzione artistica Rita Peiretti

mercoledì 28 marzo 

Co CHIERI, FILOSOFIA IN BIBLIOTECA - ore 21, Sala

Conferenze della Biblioteca Civica “Nicolò e Paola Francone”- Il sil-

logismo e la catarsi.Aristotele fra logica e poesia.Relatori Valentina

Martini e Roberto Lupis.

Co PINO, LABORATORIO E LETTURA - Nell’ambito dell’iniziativa “Relazioni d’amore, percor-

si condivisi tra desideri, sentimenti e pensieri”,“Amore e psiche”, laboratorio di grupp0o e lettura

psicologica della favola di Apuleio. Ore 21, Centro ParidDspari, via San Felice 2.

sabato 31 marzo 

Co CHIERI, LA CITTA’ DI CARTA - ritrovo ore 10, Sala Accoglienza della Biblioteca Civica

“Nicolò e Paola Francone”- La Città di Carta: visita guidata all’Archivio Storico “Filippo Ghirardi”.

Andezeno e le sue sorelle: i Comuni dei dintorni nelle carte chieresi.

domenica 1 aprile 

F CHIERI, ANTIQUARIATO - ore 8-19, piazza Umberto I, via Carlo Alberto, piazza Mazzini, via

San Giorgio, via Visca. Rassegna Antiquaria e del Collezionismo “Città di Chieri”. Antiquariato,

modernariato, artigianato, hobbysti, OPI, collezionismo, prodotti tipici (miele, torte di nocciole,

CHIERI  Via Carlo Alberto, 4

Perchè aspettare le promozioni? Da noi prezzi bassi tutti i giorni
Il nuovo modo di fare la spesa

La mia spesa sotto casa

MOSTRA “LA VALIGIA…VIAGGIO 

NELL’IMMAGINARIO FEMMINILE
Fino a domenica 18 marzo 2012 - Galleria Civica di Palazzo Opesso (Via San Giorgio, 3 – Chieri), Mostra

temporanea “La valigia…viaggio nell’immaginario femminile”.Valigie d’artista itineranti. Un appassio-

nato viaggio dell’anima. La valigia come supporto di opera d’arte: un modo originale e romantico di

viaggiare nell’immaginario di ciascuna artista che svela di sé ricordi, fantasie,sogni,emozioni… e rifles-

sioni su tematiche sociali del nostro tempo.Da un’idea ed a cura di Maria Antonietta Claretto.Hanno rea-

lizzato le valigie:Germana Albertone,Maria Giulia Alemanno,Daniela Allosio,Ines Daniela Bertolino,Anna

Branciari, Carla Bronzino, Graziella Caccia, Tegi Canfari, Sara Carbone, Alda Carletti, Flaviana Chiarotto,

Venere Chillemi, Elena Copetti, Luisella Cottino, Grazia Corazzini, Libera Delemont, Ana Paula Difranco,

Valeria Di Ponio, Cécile Dossogne, Maria Rosa Giovenale (Moja), Lia Laterza, Mariella Loro, Adriana Lucà,

Gabriella Malfatti,Adelma Mapelli,Clara Marchitelli Rosa Clot,Serafina Marranghino,Maria Paglia Gilardi,

Nella Parigi, Margherita Petrillo, Daniela Pitton, Rosa Quaglieri, Rosella Quintini, Margherita Riccardi, Dina

Russo, Lucia Spagnuolo, Antida Tammaro. Apertura lun-ven ore 16-19, sab-dom ore 10.30-12.30 e 16-

19.

CHIERI, PERFORMANCE 

TEATRALE IN SALA CONCERIA
sabato 21 e domenica 22 aprile 

ore 21 (sabato), ore 18 (domenica), Sala Conceria (via Conceria, 2):“Servizio di Pulizia o Corpo sociale”.La

performance necessita di uno spazio condiviso con un pubblico testimone, ed al tempo stesso parteci-

pe, di un gioco a due che ha per protagonista una coppia di attori con caparbietà e olio di gomito impe-

gnati nelle quotidiane pulizie. L’iniziativa vuole essere un manifesto della capacità di adattamento del-

l’uomo, divertente e coinvolgente esibizione che strizzerà l’occhio, con non poca malinconia, allo spetta-

colo della vita, evidenziandone le moderne e preoccupanti contraddizioni. Labile è il confine tra azione

artistica ed effettiva pulizia casalinga, anche perché gli interpreti, mentre spolverano, recitano un vero

testo, frutto di due anni di dialoghi con la regista berlinese sul senso e le prospettive della professione

d’attore. Regia Claudia Hamm, attori Valentina Diana, Lorenzo Fontana. Gradita prenotazione Comune di

Chieri – Servizio Promozione del Territorio ed Attività Culturali – 011 9428 470 (lun-ven ore 8.30-12.30)

– cultura@comune.chieri.to.it – www.comune.chieri.to.it

pani speciali, vino, formaggi e molto altro).

M CHIERI, MUSICA E SPIRITUALITA’ - ore 17, Santuario SS. Annunziata (via Principe

Amedeo) - Concerto per la Settimana Santa - Accademia dei Solinghi: sopranista Angelo

Manzotti, musiche di Stradella, Giay, Bach.

venerdì 13 aprile 

Co CHIERI, NARRATIVA - ore 17.30, Sala Conferenze della Biblioteca Civica “Nicolò e Paola

Francone” - I Venerdì della Narrativa: I Cavalieri di Santa Croce. Presentazione del volume scritto

e pubblicato in proprio dal Responsabile della Comunicazione e Ufficio Stampa della CNA

Torino, Vitaliano Alessio Stefanoni. Verrà scoperta in sua presenza la tela del pittore chierese

Marcello Gobbi da cui è tratta la copertina del roman-

zo.

Co CHIERI, MESSA D’ORGANO - ore 21,Salone San

Domenico - Messa d’Organo –Lorenzo Perosi e la

Resurrezione di Cristo. Arturo Sacchetti, relatore

sabato 14 e domenica 15 aprile 

F CHIERI, DI FREISA IN FREISA - centro storico - III

edizione. Un weekend di primavera tra vino, rubatà e

prodotti tipici.

sabato 14 aprile 

A CHIERI, MONUMENTI APERTI - ore 15-18 -

centro storico:Visite guidate. Apertura di: Cappella di

Santa Croce (c/o Complesso San Leonardo – via Roma ang.Via Vittorio Emanuele II), chiese di

Sant’Antonio Abate e San Guglielmo. A cura di Carreum Potentia

domenica 15 aprile 

M CHIERI, MESSA D’ORGANO - ore 10.40, San Domenico:Messa d’Organo – II Domenica di

Pasqua. Organo Paolo Giacone. Musiche di Bach, Mendelssohn,Widor, Bossi

A CHIERI, MONUMENTI APERTI - ore 15-18, centro storico: Visite guidate. Apertura di:

Museo del Tessile (via Santa Clara), Palazzo Buschetti detto il “Medievale” (via Garibaldi),

Collegiata di Santa Maria della Scala (piazza Duomo), chiese di San Filippo Neri e San

Domenico. A cura di Carreum Potentia

APPUNTAMENTI- APPUNTAMENTI- APPUNTAMENT
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A C Q U I S T O

A R G E N T O

PAGAMENTO CONTANTI

Via Torino, 128/1 - Trofarello 

Tel. 337.206269 - e-mail: original.1@libero.it

Original GOLD MARKET

COMPRO
ORO

Acquistiamo il vostro vecchio oro

MEDAGLIE - CATENINE 

ANELLI - BRACCIALI 

OROLOGI ROTTI D’ORO

ALTA VALUTAZIONE

A CHIERI, MOSTRA ARCHEOLOGICA - ore 13-18, seminterrato Municipio: Mostra

Archeologica Chieri e Tracce di vino in età romana, mostra a cura di Ada Gabucci.Apertura stra-

ordinaria in occasione di Di Freisa in Freisa con visite guidate gratuite a cura dello Studio

Associato di Archeologia Le Muse di Torino a cura di Città di Chieri – Servizio Promozione del

Territorio ed Attività Culturali. info 011 9428 470 – cultura@comune.chieri.to.it – www.comu-

ne.chieri.to.it – www.turismochieri.it ingresso libero

F CHIERI, MERCATO STRAORDINARIO - ore 13-18, via Palazzo di Città, Mercato straordina-

rio in occasione di Di Freisa in Freisa

M CHIERI, MUSICA E SPIRITUALITA’ - ore 17,

Santuario SS. Annunziata: Concerto d’organo -

organista Claudio Guidotti.Musiche di Frescobaldi,

Buxtehude, Pachelbel, Bach. A cura di Accademia

dei Solinghi

mercoledì 18 aprile 

Co CHIERI, UNITRE INCONTRA - ore 17, Sala

Conferenze della Biblioteca Civica:L’eredità scienti-

fica di Giovanni Anfossi. Relatore Mariella Trovati.

Co CHIERI, FILOSOFIA IN BIBLIOTECA - ore 21,

Sala Conferenze della Biblioteca Civica: L’analisi

della persona in E. Stein. Relatore Marina

Pellegrino

venerdì 20 aprile 

Co CHIERI, I VENERDI’ DELLA NARRATIVA - ore 17.30, Sala Conferenze della Biblioteca

Civica : Pronto Soccorso, come si comunica la crisi in sanità.Volume di Pier Carlo Sommo, edito

dal Centro di documentazione giornalistica.

sabato 21 aprile 

Co CHIERI, LA CITTA’ DI CARTA - ritrovo ore 10, Sala Accoglienza della Biblioteca Civica: visi-

ta guidata all’Archivio Storico “Filippo Ghirardi”. La tempesta di Chieri: disastri tra le carte.

CoCHIERI, SABATO DA FAVOLA - ore 10.30, Biblioteca Civica - Letture per bambini: Sabato

da Favola. Maga Minin presenta letture per bambini dai 3 ai 6 anni.

venerdì 27 aprile 

Co CHIERI, I VENERDI’ DELLA NARRATIVA - ore 17.30, Sala Conferenze della Biblioteca

Civica: In politica se vuoi un amico comprati un cane - Volume di Carola Vai, edito da Daniela

Piazza Editore

ENTI- APPUNTAMENTI- APPUNTAMENTI-APPUNT

“CINEMA IN-SICUREZZA”

NELL’EX MATTATOIO DI CHIERI
Film, dibattito e confronto con esperti del settore sui temi dell’integrazione, della sicurezza, dei conflitti

in famiglia. Ogni lunedì dal 5 marzo al 2 aprile 2012, ore 20.30

Cittadella del Volontariato (ex Civico Mattatoio - via Giovanni XXIII, 8 - Chieri)

L’iniziativa è stata organizzata da Il Posto Giusto con il patrocinio della Città di Chieri.

Gli ultimi appuntamenti: lunedì 19 marzo “Incidenti” (2005, regia Tony Trupia);

lunedì 26 marzo “Cose dell’altro mondo” (2011, regia Franco Patierno);

lunedì 2 aprile “L’odio” (1995, regia Matthieu Kassovitz).

PINO,“CINEMA DIFFUSO”

20 marzo • I ragazzi stanno bene (The Kids Are All Right) di Lisa Cholodenko

con Julianne Moore, Annette Bening, Mark Ruffalo, Mia Wasikowska, Josh

Hutcherson,Yaya DaCosta, Kunal Sharma (Usa 2010, 106’).

Per info, costi, condizioni www.tre.it 

Passa a 
Internet Gratis con

Ricaricabile con SMARTPHONE

Samsung Galaxy, Nokia Lumia, 

Apple Iphone 4/4s

oppure 35€ mese con 1600 minuti 

400 sms 2gb 

45€ mese con 3000 minuti 600 sms 20 gb 

LEGENDA
A =arte e mostre  Ci =cinema    
S =sport  V =vita delle associazioni   
Co=conferenze, incontri e dibattiti   
M =musica e ballo  
T = teatro
F =fiere, sagre, mercati, enogastronomia 
SC = scuola e formazione  
Tl =tempo libero, passeggiate, escursioni, gite
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ATTUALITA’ CHIERI

Liberalizzazioni: a Chieri, così farmacie e taxi….
L’impatto del decreto a livello locale, secondo qualche rappresentante delle due categorie

di Luisa Zarrella

I
l decreto sulle liberalizzazioni  cosiddetto

“Cresci Italia” ha da subito destato note-

voli perplessità nei confronti delle catego-

rie interessate, in modo particolare nei due

punti l’articolo 11 e l’articolo 36.Col primo si

va a modificare il numero delle farmacie pre-

senti sul territorio, ci sarebbe una farmacia

ogni 3000 abitanti. La liberalizzazione per-

metterebbe a molti di poter aprire un eserci-

zio di questo tipo. Gli orari e l’apertura delle

farmacie potrebbero essere modificati. Con

l’articolo 36 invece ci sarebbe un incremen-

to delle licenze taxi , maggior flessibilità

negli orari e soprattutto una modulazione

delle tariffe. Per conoscere l’impatto che il

decreto potrebbe avere a livello locale e più

precisamente a Chieri, abbiamo posto qual-

che domanda al titolare di una farmacia e ad

un tassista. Risponde il titolare della

Farmacia Piazza: ”Secondo me il decreto

poteva essere fatto meglio, ci sono molte

contraddizioni. La situazione ad oggi è que-

sta , si può aprire un punto vendita ogni

4000 abitanti. Le licenze sono assegnate

attraverso dei concorsi pubblici regionali per

titoli. Se dovesse passare la legge ogni 3000

abitanti ci sarebbe una farmacia  e di conse-

guenza l’apertura di circa 7mila farmacie

con  30 mila posti di lavoro e questo è un

dato positivo; l’unica cosa da verificare è la

reale necessità. Bisogna sapere bene dove

aprire altre farmacie. A Chieri ce ne sarebbe-

ro 14 in totale con l’approvazione del decre-

to.

Le dimostrazioni si svolgeranno presso il negozio PENNAZIO
Piazza Duomo, 6 - 10023 Chieri - Tel. 011.942.25.69

CALENDARIO C O R S I E D I M O S T R A Z I O N I

Mercoledì 21 marzo dalle 15,30 alle 18,30 DIMOSTRAZIONE GRATUITA

Venerdì 23 marzo dalle 16,45 alle 18,45 

(Laboratorio creativo per bimbi 6 - 10 anni)

CORSO GHIRLANDA DI PASQUA

Mercoledì 28 marzo dalle 15,00 alle 18,00 CORSO ‘CASETTA IN PANNO’

Mercoledì 4 Aprile dalle 15,30 alle 18,30 DIMOSTRAZIONE GRATUITA

Mercoledì 12 Aprile dalle 9,00 alle 12,00  e dalle 15,30 alle 18,30  

CORSO ‘BORSA PORTA LAVORO’

Mercoledì 18 Aprile dalle 9,00 alle 12,00  e dalle 15,30 alle 18,30 

CORSO ‘ALBUM CUBO MAGICO’

Tutti i corsi  sono a pagamento, il costo è 35 Euro compreso il materiale. 

Si richiede la prenotazione almeno una settimana prima della data del corso.  

Le dimostrazioni sono gratuite e non richiedono prenotazione

Per informazioni o prenotazioni rivolgiti presso il negozio Pennazio o  

telefona al 011 9422569 o 348 7660963.  Visita il nostro sito www.Pennazio.com

-Cosa pensate di fare per contrastare

l’entrata in vigore del decreto? 

“Era previsto uno sciopero per il primo feb-

braio sospeso poi  perchè ci sono trattative in

corso tra regione e le categorie interessate”.

Per conoscere invece un parere sulla libera-

lizzazione dei taxi abbiamo fatto qualche

domanda ad un tassista di Chieri.

“Il nostro disaccordo è molto semplice da

capire le licenze taxi hanno un costo di circa

50mila euro e  chi le acquista  pensa poi di

rivenderle prima dell’età pensionabile. La

licenza sarebbe gratuita con l’introduzione

del decreto. I tassisti così  si contenderebbero

lo stesso numero di clienti e di conseguenza

il loro lavoro sarebbe meno redditizio”.

–Cosa accadrebbe a Chieri?

”A Chieri non dovrebbero essere assegnate

altre licenze; in totale siamo 11 tassisti e

siamo già in troppi. Negli anni passati quan-

do c’erano tante aziende tessili lavoravamo

di più capitava spesso di dover accompa-

gnare dirigenti all’aeroporto . Quindi nel

nostro comune non dovrebbe cambiare

nulla. A Torino la situazione è diversa c’è la

necessità di più taxi ma anche lì ci sono trat-

tative in corso è ancora tutto da definire.”

-Però le tariffe si abbasserebbero con

un vantaggio per i clienti? 

“Non credo noi abbiamo tutti lo stesso tas-

sametro che stabilisce quanto chiedere per

una corsa , ci sarebbe solo meno lavoro per

tutti, in una situazione economica migliore

sarebbe diverso”.
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I
l trasporto pubblico è uno dei problemi

più urgenti che le amministrazioni pubbli-

che, Ente Provincia e la Regione Piemonte,

devono affrontare. Considerando la portata

dell’argomento e, principalmente, la dimen-

sione geografica che lo coinvolge, sono stati

organizzati degli incontri tra sindaci e citta-

dini in vari comuni della provincia di Torino.

Anche a Chieri,nella sala del consiglio comu-

nale, il 14 febbraio si è tenuto l’incontro per

la rete Chieri-Carmagnola-Chivasso a cui

hanno partecipato il Presidente della

Provincia Antonio Saitta, il sindaco di Chieri

Francesco Lancione e i tecnici addetti ai lavo-

ri nonché alcuni cittadini interessati al dibat-

tito.Dopo i saluti del Sindaco Lancione, il pre-

sidente della provincia Saitta si è detto molto

preoccupato per la situazione soprattutto in

relazione ai tagli eseguiti dalla Regione.“La

mia più grande preoccupazione - afferma - è

quella di dover procedere a causa dei tagli

alla riduzione delle corse proprio in un

momento in cui il trasporto pubblico è in

crescita a causa della crisi”. “Già abbiamo

subito l’anno scorso – continua il Presidente

– un taglio da parte della Regione del 3%

dei fondi che ci ha costretti ad una riduzione

dei servizi. Quest’anno, poi, abbiamo subito

un taglio del 12% che in totale fa una ridu-

zione dei fondi di un ben 15%. Il tutto a dis-

capito del servizio”. Dall’intervento di Saitta

emerge anche la volontà di porre all’atten-

zione dell’amministrazione Cota i dati che si

evincono dalla situazione attuale in merito

alle corse attive e a quelle in via di soppres-

sione.Quello che il Presidente evidenzia è un

dato dai risvolti sociali molto significativi.“ A

causa dei tagli – ribadisce - siamo costretti a

tagliare le corse a bassa utenza (sotto i 10

utenti) sacrificando le categorie sociali che

più ne hanno bisogno. Per questo chiediamo

al Presidente Cota di svolgere un lavoro

attento. Il nostro obiettivo è di lavorare insie-

me con i comuni per dare una risposta alla

Regione Piemonte”.Saitta,poi, tiene a sottoli-

neare che il precedente governo nazionale

aveva tagliato i fondi al trasporto urbano

mentre quello attuale li ha reinseriti in capi-

toli di bilancio. Che la situazione sia critica

viene sottolineata maggiormente dai dati

esposti dai tecnici secondo i quali verranno

sacrificati molti km di corse creando proble-

mi soprattutto a coloro che più hanno biso-

gno del mezzo pubblico. Dal dibattito che ne

scaturisce emerge soprattutto la richiesta di

chiarezza e trasparenza nei provvedimenti

che sono stati e che saranno presi esponen-

do le motivazioni. Un giovane militante del

Collettivo “Il Cubo” di Chieri pone l’accento

sul rincaro del prezzo del biglietto della linea

30 Chieri – Torino.“La linea 30 – afferma – è

molto frequentata soprattutto da categorie

sociali molto sensibili come studenti, lavora-

tori e lavoratrici, colf e badanti per cui non è

giusto l’aumento del biglietto”. Questo

aumento, secondo i tecnici, deve essere visto

nell’ottica delle formule di utilizzo di varie

corse con il medesimo biglietto.

Meno corse per il trasporto pubblico 
L’allarme della Provincia: ridotte le corse a bassa utenza per i tagli della Regione

di Gaetano Grimaldi
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Chieri, i giovani e la ricerca di una lavoro 
Intervista a 5 giovani chieresi iscritti al Centro per l’Impiego di Chieri che in questo periodo di crisi economica raccontano le loro esperienze scolastiche e lavorative,

come vivono lo stato di disoccupazione e come si muovono nel mercato del lavoro. di Roberta Arruga

I
vostri studi sono stati utili per
inserirvi nell’attuale mercato del
lavoro? State cercando lavoro in

un settore specifico?
Secondo Ida d’Armiento, 24 anni, diploma-
ta presso l’Istituto professionale turistico
come Tecnico delle imprese turistiche, non
lo sono stati perché “Da quando ho iniziato
a lavorare ho capito che la strada intrapre-
sa nello studio non era attinente a quello
che realmente mi piaceva. Basandomi su
una ricerca di mercato ho capito che volevo
specializzarmi nel settore contabile. Perciò
sto cercando un corso di contabilità per
approfondire le conoscenze contabili ed
avere una base per inserirmi direttamente
nel mondo del lavoro.”  Anche Eleonora
Barletta, 26 anni, frequentava questa scuo-
la come Operatrice turistica ma non ha ter-
minato gli studi e pensa che “questo è uno
svantaggio per trovare lavoro. Attualmente
non sto cercando in un settore specifico, non
c’è molta scelta, volevo fare la parrucchie-
ra. Mi ero informata per fare un corso da
barman e anche per parrucchiera, ma la
ricerca non è andata a buon fine.” Anche
Stefano De Sanctis di 21 anni non ha finito
la scuola, ha fatto i primi 3 anni
all’Avogadro perché voleva diventare peri-
to informatico. Per quanto riguarda un
lavoro in particolare dice che “Avendo 21
anni per un ragazzo della mia età il lavoro
ideale è in fabbrica perché si hanno più pos-
sibilità di un buono stipendio e di scatti di
carriera. Anche la ristorazione è un buon

settore, cercano sempre, così come nel set-
tore dell’edilizia e dell’artigianato.
L’importante è pagarsi le proprie spese e
non stare a carico dei genitori”. Gli studi si
sono rivelati utili per Agnes Macsik di 29
anni che ha studiato ragioneria, contabilità
e bilancio in una scuola in Ungheria e ha un
diploma di maturità linguistica bilingue ita-
liano-ungherese. Infatti “È stato utile stu-
diare l’italiano perché ora lo parlo bene.
Ora sto cercando nel settore della contabili-
tà, ma non solo. Ho cercato di entrare
nell’Agenzia delle Entrate ma cercavano
solo cittadini italiani”. Anche Martina
Fasano di 19 anni pensa che la scuola sia
stata utile. Si è da poco diplomata come
Tecnico della gestione aziendale e sostiene
“Sono abbastanza pronta per entrare nel
mercato del lavoro. Ho studiato inglese,
francese, economia aziendale, diritto, tutte
materie orientate a un lavoro sicuro in
azienda. Gli ultimi 2 anni ho fatto dei corsi
e degli stage orientati al lavoro. Ho scelto di
studiare come segretaria d’azienda e sto
cercando in questa direzione. Ma lavorerei
anche come commessa o cassiera.”
Da quanto tempo siete disoccupati?
Avete svolto attività lavorative nel
frattempo?
Stefano è disoccupato “da quasi 2 anni, ma
non in modo continuativo, ho sempre lavo-
rato anche in campi diversi.” Agnes invece
“da 4, 5 mesi perché nel frattempo ho lavo-
rato per la NovaCoop. Prima ho avuto espe-
rienze di lavoro precarie, ho provato ma si
sono rivelati lavori poco seri.” Martina “da

2 mesi. Poi ho lavorato al Pam come cassie-
ra con più contratti settimanali tramite
agenzia interinale.” Ida “da 2 mesi, dall’ul-
tima esperienza di lavoro in uno studio di
commercialista.” Eleonora è disoccupata da
diverso tempo, nonostante abbia fatto tanti
colloqui non ha ancora trovato lavoro. 
Come  vi  muovete per trovare lavo-
ro e uscire dallo stato di disoccupa-
zione? 
Tutti gli intervistati hanno risposto in modo
abbastanza simile. Le modalità solite per
cercare lavoro sono mandare i curriculum
via mail o consegnarli a mano, cercare tra-
mite le agenzie interinali, consultare i siti
web di lavoro o i giornali, sfruttare le cono-
scenze personali e utilizzare il servizio del
Centro per l’Impiego (CPI) di Chieri. Queste
persone sono state contattate diverse volte
da Tommaso Del Tomba del CPI che si occu-
pa dell’incontro tra domanda e offerta di
lavoro, offrendo un servizio rivolto soprat-
tutto ai giovani. Come conferma Eleonora
“Ho fatto tanti colloqui tramite il CPI che è
stato un valido sostegno perché mi hanno
contattata per diverse offerte di lavoro.”
Proprio in questo modo Agnes aveva trova-
to lavoro alla NovaCoop con un contratto a
tempo determinato di 2 mesi e mezzo, un
part-time con straordinari, per addetta
ausiliaria alla vendita. “Quando ho firmato
il contratto mi avevano detto che se la
NovaCoop avesse raggiunto gli obiettivi
previsti allora il personale sarebbe stato
assunto nuovamente con contratto a tempo
determinato. Alla fine nonostante abbiamo

raggiunto gli obiettivi, io sono stata lasciata
a casa e come me altre 10 persone assunte
dalla NovaCoop e altre 10 assunte dall’a-
genzia interinale. Tutte noi pensavamo che
ci avrebbero rinnovato il contratto.” Ma c’è
anche un’esperienza di lavoro positiva.
Grazie al CPI di Chieri, Stefano ha trovato
lavoro al Mc Donald di Chieri con il quale ha
un contratto a tempo determinato part-time
di 2 mesi che gli è stato rinnovato una
seconda volta. 
Come vivete questo periodo di crisi
economica?
Ho riscontrato sia pareri negativi che positi-
vi, ognuno alla fine ha la propria filosofia.
Secondo Ida “Sicuramente il periodo di crisi
in cui viviamo non mi aiuta a credere in me
stessa e nelle mie capacità, perché questa
negatività non mi dà stimoli reali per crede-
re di trovare un posto che faccia al caso
mio. Non mi danno la possibilità di poter
imparare un mestiere.” Eleonora dice “Mi
sento un po’ paralizzata, prima ero più
positiva, ma il fatto di non lavorare ti fa
alienare.” Agnes sostiene “Non sono molto
positiva, essendo straniera trovo più diffici-
le.” Di un’altra corrente è il parere di
Stefano “Cerco di viverlo al meglio per le
mie possibilità, cercando di non strafare,
ma vivo lo stesso, risparmiando. Se c’è un
momento in cui si scende prima o poi biso-
gnerà risalire.” Martina affronta questo
argomento in modo simile “Spero in un
cambiamento. Non sono solo i giovani a
rimanere a casa, la crisi ha colpito tutti.”

CENTRCENTROO COMMERCIALECOMMERCIALE IL GIALDOIL GIALDO

TTel.el. 011 942 29 91011 942 29 91

NUONUOVI LOCALI - ORARIOVI LOCALI - ORARIO CONTINUCONTINUAATTO 9-20O 9-20

E M P O R I O  D E L L E

O C C A S I O N I
di Ortolano Daniela

•ACQUISTO e VENDITA Mobili e 
oggetti NUOVI e USATI in ogni stile:
classico, moderno, etnico, vecchio...

•RESTAURO con varie tecniche:
tradizionale, provenzale 
(anche su mobili di vostra proprietà)

•Oggettistica e Blocchi d’asta

Via Argentero, 45 - 14022 CASTELNUOVO D.B. (AT)
Tel. 011/987.63.28  cell. 3398009016 - 3498758719

www.emporiodelleoccasioni.weebly.com

Anes Maksic Eleonora Barletta Ida D’Armiento Martina Fasano Stefano DeSanctis
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S
indaco della Città di

Chieri, classe 1940, da

tanti anni abita a

Chieri, dove ha svolto la pro-

fessione di medico pediatra

sia fuori sia all’interno

dell’Ospedale cittadino, ri-

coprendo il ruolo di prima-

rio per dieci anni. Infatti,

ama dire: “I bambini sono la

mia vita”. Non si può negare

che sia vero visto che da

quarant’anni quasi tutti i

chieresi in fasce sono stati

visitati dall’attuale Sindaco.

Da due anni è mezzo ricopre

la carica di primo cittadino e

ha l’obiettivo di raggiunge-

re i cinque anni del manda-

to, servendo la propria città,

sempre che i problemi che la

sua giunta ha già affrontato,

con gli screzi e le varie dimis-

sioni degli assessori, non lo

perseguitino. Ma qual è la

giornata tipo di Francesco

Lancione? “La mia giornata

tipo – dice -  è parlare con la

gente, dalla mattina alla

sera, cercando di capirla e

dove possibile aiutarla”.

Francesco Lancione:“Parlare con la gente”
di Matteo Maso

Collezione Primavera 2012

CHIERI  - Via Massa, 2 - Tel. 011.942 53 90

UOMO

Canali, John Barrit, 

San Remo, Selected/Homme

Marina Yachting, Trussardi,

Mabrum, Bramante Maglieria

Rodrigo, Levis, Dockers,

Manuel Ritz/Paoloni, 

Seventy uomo, Cornegliani

DONNA

Marella, Krizia, Persona,

Alysi, Diana Gallesi, Eklè,

Penny Black,  Cristina F.,

Kaos, Fairly, Dekher,

e tante altre

Buona Pasqua
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Nasce a Chieri un comitato genitori 
Scopo: proporre iniziative e progetti, come “Autoallacciami”per la sicurezza dei bambini in auto       di Luisa Zarrella

I
l Cogen Chieri, fondato lo scorso 3 novem-

bre, è un comitato di genitori con figli che

frequentano le scuole di Chieri, Pessione,

Andezeno,e comuni limitrofi a quello di Chieri.

Nasce dall’esigenza, manifestata dai genitori,

di essere costantemente informati su proble-

mi, iniziative ed attività che coinvolgono i pro-

pri figli. Durante gli incontri che si tengono

periodicamente con gli iscritti si cerca di trova-

re soluzioni adeguate alle problematiche ine-

renti il settore scuola. Il comitato propone ini-

ziative e progetti importanti per genitori e

bambini. Pur essendo stato costituito solo da

un anno il Cogen Chieri ha già realizzato diver-

si progetti. Il più recente è stato il concorso

“Autoallacciami” al quale potevano partecipa-

re gli asili nido, le scuole dell’infanzia e scuole

primarie di Chieri.L’obiettivo primario del con-

corso è stato dare risalto ad un tema estrema-

mente importante come quello della sicurezza

dei bambini in auto ma anche fornire loro

norme comportamentali da seguire per dive-

nire adulti  rispettosi delle regole. Per saperne

di più sul comitato genitori abbiamo rivolto

qualche domanda al presidente, Marco

Zanotti.

-Perché costituire un comitato genitori?

Da chi è partita l’idea? 

“L’idea è nata per caso dopo un’assemblea

nella quale si discuteva dell’incremento della

tariffa mensa. E’ nostro desiderio arginare il

deterioramento della scuola pubblica, attra-

verso proposte migliorative da sottoporre al

comune o ad altri enti locali.Per quanto riguar-

da la mensa abbiamo ottenuto una piccola

riduzione della tariffa, anche se 5.02 euro al

giorno per un genitore è un costo notevole da

sostenere. Se poi pensiamo a chi ha più figli ci

si rende conto che la spesa diventa insosteni-

bile. Il Cogen  quindi nasce a seguito di un

malcontento diffuso tra i genitori.”

-Come avviene la realizzazione dei pro-

getti, laboratori, attività? Chi li propo-

ne? 

“ Nel nostro comitato ci sono genitori molto

attivi che propongono i progetti durante le

riunioni. Successivamente vengono scelti

quelli migliori da sottoporre al Comune. Sul

nostro sito (www.cogenchieri.it) accogliamo

anche idee che arrivano da persone non iscrit-

te”

-Quali progetti sono previsti per il

2012?

“ Per il 2012 abbiamo: - la strada come spazio

sociale / camminiamo in città , per sensibiliz-

zare le famiglie all’uso moderato dell’automo-

bile ed accrescere nei bambini il piacere di

camminare a piedi; un corso di educazione

civica  necessario a sviluppare senso civico nei

bambini e manutenzione aree verdi nelle

scuole che prevede la sistemazione delle aree

verdi che circondano le scuole elementari.

Oltre a questi progetti sono previsti anche

laboratori : -lettura creativa nelle scuole ; -

laboratorio di grafica e immagine su pc ;-labo-

ratori di manualità con tecnica del riciclo, utile

per far comprendere ai bambini l’importanza

del riuso e del recupero di oggetti. Per questi

progetti e laboratori  se riusciremo a realizzarli

verranno impiegate persone disoccupate.”

-Secondo lei, la società e le istituzioni

sono attente alle esigenze dei bambini?

Si fa abbastanza?  

“ So bene che oggi governare la cosa pubblica

è diventato complicatissimo a causa delle

poche risorse disponibili,credo però si può fare

di più . Spesso le istituzioni sono lontane dalle

problematiche legate alla scuola. Le iniziative

per bambini e a sostegno delle famiglie sono

sempre poche.”

Sicurezza in città con “Autoallacciami”
Premiati i bambini che hanno partecipato al concorso indetto dal Cogen

di  Luisa Zarrella

S
abato 11 febbraio presso il complesso

San Filippo, nella sala degli alpini c’è

stata la premiazione del concorso

“Autoallacciami” organizzato dal Cogen col

patrocinio del comune di Chieri. Presenti

all’evento il sindaco Lancione , l’assessore

alle politiche sociali e sicurezza Antonio

Zullo ed alcuni rappresentanti del Cogen. Il

sindaco ha dato il via alla manifestazione

salutando e ringraziando i presenti ed ha

poi affermato:“Concorsi del genere sono da

stimolo per incentivare la sicurezza in città.E’ importante poi far capire ai bambini quali sono le

norme comportamentali da seguire per divenire adulti responsabili.Attraverso i bambini è pos-

sibile ottenere maggior giudizio anche nei genitori”. A seguire l’intervento dell’assessore Zullo

che ha detto:”Quando mi è stato presentato il progetto non ho potuto dire di no vista l’impor-

tanza della sicurezza stradale. Spero che l’anno prossimo il concorso si possa estendere a tutte

le scuole di Chieri”. I premi consistevano in buoni da spendere in materiale scolastico.Sono stati

premiati i lavori più creativi,di maggior impatto e che meglio esprimevano il messaggio ogget-

to del concorso. Al primo posto si è classificato l’asilo nido Trenino che ha presentato un elabo-

rato cd rom e canzone, al secondo asilo nido Bambi, terzo posto asilo nido les petit enfant. Per

quanto riguarda le scuole dell’infanzia il primo premio è andato alla scuola infanzia di via

Tamagnone  (sez. A-B-C-D-E-F) con un elaborato, al secondo posto infanzia porta Garibaldi

(sez. B-E-F) e terzo infanzia Celestina Costa (sez. G-I-F-L). Al primo posto delle scuole primarie

si è classificata NS della Scala (2° circolo prima A) con un elaborato, al secondo posto sempre

NS della Scala (5 sez.B) con un elaborato, terzo posto primaria  Pessione ( 5 sez.E). I premi spe-

ciali sono stati assegnati alle scuole dell’infanzia santa Teresa  e scuola primaria sant’Anna (

classi prima  e quarta).
TRUCIOLARI + LISTELLARI + COMPENSATI + MULTISTRATI + LAMELLARI + OSB + MDF

TRUCIOLARI + LISTELLARI + COMPENSATI + MULTISTRATI + LAMELLARI + OSB + MDF

RIGOLINI

ACCESSORI LISTELLI

centro lavorazione legno

TAGLIO SU MISURA
BORDATURA LINEARE
FORATURA E SAGOMATURA PANNELLI
ARREDAMENTI IN “KIT SU MISURA”

L’EVOLUZIONE DEL “fai da te”
ti permette di fabbricare a costi bassi i mobili
occorrenti per la tua casa - il tuo ufficio 
i tuoi amici - la tua attività - ecc...

Vieni a visitarci troverai disponibilità
consigli utili e preventivi gratuiti

TOP CUCINA
CON FORI E
TAGLIO PER
GIUNZIONE

ANGOLO

Per informazioni tel 011 9423903 www.selucre.com
via  Secondo caselle n° 12 Chieri Z.I. di Fontaneto
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STORIA

N
elle scorse settimane l’amico

Vincenzo Tedesco, Direttore

della Sezione Storica della

Biblioteca di Chieri,con un suo inter-

vento sul Corriere portava a conoscen-

za dei lettori lo stato di totale abban-

dono  in cui si trova l’ultimo storico

lavatoio cittadino alla confluenza di

Corso Buozzi con Strada Valle Pasano.

Una denuncia e,nello stesso tempo,

una forma di appello per salvare dalla

rovina un testimone silenzioso di una

vita comunitaria sempre più dimenti-

cata.Ma se di quel sito possiamo anco-

ra distinguere qualche locale, seppur

malridotto, di un altro lavatoio in stile

‘littoriano’ - situato in Viale Fasano

davanti all’ingresso del Park Hotel  e,

probabilmente, abbattuto al momento

della costruzione dei due palazzi e del

relativo giardino pubblico -  non esiste

più nulla se non i ricordi di pochi com-

preso chi scrive.

Arrivavano con il cesto e il sapo-

ne di Marsiglia

Parliamo dei primi anni Cinquanta,

potevo avere quattro, cinque anni e

facevo anch’io parte di quel ‘paesag-

gio’.Abitavo, infatti,al numero 13 di Via

Tana e le mie ‘uscite fuori porta’ -

prima con una mia anziana prozia,

Marièt, poi con mia zia Rina – non

superavano mai i confini del ‘Borgo del

Nuovo’e dei suoi dintorni.Spesso,però,

mi accompagnavano per una passeg-

giata oltre il ‘ponte’,verso Viale

Cappuccini. E,di là, era possibile scor-

gere l’edificio. Ho chiesto conferma

dell’esistenza del lavatoio agli amici

Mario Badoglio e Beppe Ferrero che

hanno anche aggiunto

altri preziosi tasselli.

“Due famiglie, una di

casa sulla ‘piazzetta del

Neuv’ l’altra, che di

cognome faceva

Chiara,in via San Pietro

– raccontano - posse-

devano la chiave per

aprire la porta d’in-

gresso del lavatoio. Le

lavandaie dovevano dunque passare a

ritirarla ogni volta che desideravano

accedere al locale ed alle vasche per il

bucato. Il lavatoio pubblico – prose-

guono - era un mondo fatto di donne,

a volte accompagnate dai loro bambi-

ni, un punto d’incontro per ‘l’universo

femminile’ del quartiere”. Arrivavano

con il cesto e il sapone di Marsiglia. Si

mettevano una di fronte all’altra; lava-

vano, ‘sbattevano’ la loro biancheria,

l’attorcigliavano fortemente per fare

uscire tutta l’acqua possibile, poi la

portavano via con le carriole perché,

bagnati, tutti quei panni diventavano

troppo pesanti. Almeno quattro

vasche in cemento erano presenti nel

locale e l’acqua veniva regolarmente

cambiata. Probabilmente, in tempi

ancora più antichi- mi raccontava mio

padre -  il lavatoio pubblico era ali-

mentato dalle acque del Rio Tepice nel

quale, sino alla seconda metà degli

anni Venti, le donne facevano il bucato.

La successiva costruzione del ‘servizio’

si rivela, dunque, molto utile; permet-

teva infatti alle lavandaie di stare in

posizione eretta, di  consumare meno

energie e di limitare, almeno in parte,

la  fatica.

Una Chieri che non c’è più

Le informazioni in mio possesso si fer-

mano qui. Conoscere ancora qualche

cosa in più su questo insediamento

sarebbe davvero interessante e per-

metterebbe di inserire sempre nuovi

tasselli nella ricostruzione di quella

Chieri che non c’è più tanto cara a

molti di noi.

CHIERI COM’ERA

Quel lavatoio 

al ponte del ‘Nuovo’
Esisteva ancora nei primi Anni Cinquanta, davanti all’attuale Park Hotel…

di Valerio Maggio
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RIFLESSIONE

Prepariamo la Pasqua
Quaresima di fraternità: aprirsi alle necessità degli altri

di P. Pio G. Marcato op

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio

‘Villiani’ e ‘modugnisti’
Piero Novelli  (Gazzetta del Popolo 6 Marzo  1959)

“
[…] La sera del 29 gennaio mentre gli italiani del Nord e del

Sud attendevano che sul video si risolvesse il dilemma

nazionale ‘Modugno o Villa’ solo una sparuta pattuglia di

consiglieri comunali di Milano uscì di casa per andare a Palazzo

Marino abbandonando dinanzi al televisore la famiglia ormai

divisa in ‘villiani’ e ‘modugnisti’. Un anziano consigliere di sini-

stra, ‘ un duro ’, disse malinconicamente ad un collega liberale:

“Caro mio, i tuoi amici capitalisti possono stare tranquilli perlo-

meno il sabato sera: con il‘Musichiere’ (trasmissione televisiva

n.d.r.) e, una volta all’anno, con il Festival non si fanno le rivolu-

zioni”. Era una sera, quella, che sarebbe piaciuta a Dino Buzzati,

il Dino Buzzati polemico e corrosivo di ‘Paura alla Scala’, quando

immagina che i Morzi, romantici e potenti sovversivi, capillar-

mente organizzati come spartani del XX secolo, sempre pronti

per la rivoluzione, stiano per occupare Milano, mentre la  bor-

ghesia operosa della ‘capitale morale’ se ne sta in ‘smoking’ e in

‘decolleté’ sulle rosse poltrone scaligere. (Ma forse la sera del

Festival di Sanremo anche i Morzi, narcotizzati dalle melodie,

erano divisi tra  ‘villiani’ e ‘modugnisti’ e, nelle loro sezioni, anzi-

ché dissertare sui classici del ‘morzismo’, sul ‘vecchio’ e ‘nuovo

corso’, uomini e donne, malleabili e duri, forse fissavano perdu-

tamente il rettangolo azzurrognolo, mentre la voce di

Modugno ripeteva ‘ E piove, piove sul nostro amor…’ Non aveva

torto Enzo Piccoli, l’impresario di Modugno, quando diceva con

tono convinto che in Emilia Mimmo aveva portato la pace; che

in certi paesini di cento case, cinquanta delle quali erano rosse

e cinquanta bianche, Mimmo aveva finalmente addolcito gli

animi; che i seguaci di Peppone e don Camillo se ne stavano

tranquilli e amichevoli, sedia a sedia, ad ascoltare rapiti

‘Volare’[…]”.

Interessarsi all’altro vuol dire ‘aprire gli
occhi’ sulle reali necessità dell’altro.
Significa non anteporre i propri interessi

e le proprie preoccupazioni, significa non
lasciarsi soffocare dalla propria ricchezza e
dal proprio tornaconto. È prestare con deli-
catezza la giusta attenzione per stimolare
la carità e compiere azioni valide per il
bene di tutti. Rispetto, attenzione all’altro,
reciprocità: parole semplici e forti che si
richiamano e interscambiano senza troppa
fatica, ma quel diffuso atteggiamento di
indifferenza e disinteresse, segno di egoi-
smo e aridità interiore, impediscono di fatto
di prendersi cura dell’altro.
Il mondo, oggi, soffre soprattutto per la
mancanza di fraternità, affermava Paolo
VI° nella Populorum progressio, mentre la
responsabilità verso il prossimo significa
volere e fare il bene dell’altro desiderando
che anche lui si apra alla logica del bene!
Bello! Questo significa mettere la dovuta
attenzione per non cadere nel pericolo di
ritrovarsi un cuore freddo e indurito, ritro-
varsi in quell’anestesia cieca del cuore che
rende insensibili alle tanto diverse e profon-
de sofferenze altrui. Un pericolo incomben-
te nel nostro contesto culturale è l’aver
smarrito il senso del bene e del male, che
favorisce l’incapacità di tenere gli occhi
aperti, liberi e avere ‘misericordia’. Mai
dovremmo essere talmente assorbiti dalle
nostre faccende e preoccupazioni al punto
di non accorgerci ed essere sordi al disagio
dell’altro, al grido dei poveri, che ci passa-
no accanto senza neppure offrire un sorri-
so…
Ma non c’è solo l’ordine economico, oggi
ricorrente e di primaria importanza vista la
crisi che attanaglia famiglie e comunità e
che fa aumentare la già lunga fila dei biso-

gnosi e dei ‘nuovi poveri alla soglia dell’in-
digenza’, c’è anche la dimensione interiore,
spirituale che non valuta a sufficienza la
carenza dei valori che soli soddisfano le
vere esigenze personali e danno la pace
interiore. Proprio questo è uno degli atteg-
giamenti più veri dell’etica cristiana, e oggi
messa in oblio, che si preoccupa del bene
integrale della persona includendo in prima
istanza i valori morali del rapporto con Dio.
Si è molto sensibili al bene fisico e materia-
le degli altri, ma si tace quasi del tutto sulla
necessità di aprire la mente e il cuore a ciò
che fa grande l’uomo nel rapporto con il
mistero dell’amore con e di Dio. C’è bisogno
di uno sguardo che ama e cura il fratello,
che conosce e riconosce la debolezza e la
fragilità dell’altro, che discerne e cura le
ferite profonde ma che educa alla speranza
e al bisogno più profondo di un Dio che è
Padre e che ci dona il Figlio come esperien-
za di misericordia e riconciliazione.
Anche qui si connota la carità cristiana.
Come non si può tacere di fronte al male,
altrettanto non ci si può lasciar condiziona-
re da una mentalità di comodismo che non
valuta le mancanze di verità e giustizia che
contraddicono il bene necessario. È un gran-
de servizio di giustizia aiutare e lasciarsi
aiutare a leggere con verità se stessi per
migliorare la vita e camminare più sereni
nella via del Signore Gesù. C’è sempre biso-
gno di uno sguardo che ama, sorregge e
corregge, proprio come fa Dio con ciascuno
di noi.
I discepoli del Vangelo sanno che vi è un’u-
nica comunione che li ‘lega’ come membra

ultimi nella reciprocità è un riconoscere
quanto il Signore compie in noi suoi figli. Si
fa strada la tentazione della tiepidezza, il
soffocare lo Spirito che suggerisce l’invito
ad impegnare i propri ‘talenti’, ma di fron-
te al mondo stanco e povero che esige, pro-
prio in questo momento così delicato e dif-
ficile un qualcosa di più, dobbiamo sentire
impellente l’urgenza di impegnarci nei sen-
tieri della carità condivisa. Questa sollecitu-
dine è necessaria nel tempo ‘forte’ della
Quaresima, è la preparazione alla Pasqua
per trovare quello spirito di libertà e di
gioia che deriva da un cuore vivo e riconci-
liato, capace di offrire e condividere la
misericordia che, già donata con larghezza,
può sollecitarci ad un intenso servizio verso
gli ultimi. 

vive di un solo corpo. Ciò significa che l’al-
tro, il povero, mi appartiene, la sua vita e la
sua salvezza riguardano totalmente me
stesso. Nella Chiesa si verifica questa reci-
procità: la comunità non cessa di fare peni-
tenza e di invocare il perdono come si ralle-
gra sempre del bene che si compie. Il perio-
do quaresimale che stiamo vivendo è il
‘tempo favorevole’ per verificare la capaci-
tà di ciascuno per realizzare questo precet-
to fondamentale di amore che il Signore ci
ha dato come segno di fedeltà e testimo-
nianza del suo Vangelo.
L’attenzione e la preoccupazione verso gli

Tel. 011-8999296 Cell. 345-0131240
email: onoranzecamoletto@gmail.com   www.onoranzecamoletto.it

Torino-Pino Torinese
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ATTUALITA’ CHIERI

V
i sono grandi novità in merito

alla sicurezza stradale a Chieri:

è in arrivo il “VeloOk”, che consi-

ste in alcune colonnine fisse, che

saranno localizzate in alcuni punti

della città, al cui interno potrà essere

inserito un autovelox, così come

potranno essere lasciate vuote. Il con-

cetto alla base di questo progetto è il

fatto che l’automobilista non sa se

l’autovelox è posizionato dentro la

colonnina oppure no. Ciò permette

una rotazione dell’autovelox sulle

varie postazioni fisse, mantenendo

però sempre attivo nell’automobili-

sta il timore della multa. Il sistema si

basa in parte sull’effetto ottenuto

nella rete autostradale dal sistema

“Tutor”, che ha consentito una riduzio-

ne della velocità dei veicoli e, di con-

seguenza, una minore gravità degli

incidenti. Il progetto, nato in provin-

cia di Macerata, è attualmente pre-

sente in 250 comuni italiani. Saranno

nove le colonnine che verranno

installate a Chieri  di cui due in strada

Buttigliera, due in strada Roaschia,

due in strada Andezeno, due in strada

Fontaneto (ad integrazione dell’auto-

velox fisso già presente), e l’ultimo in

via Roma. All’interno delle colonnine

fisse potrà essere inserito di volta in

volta un autovelox, in modo tale da

avere nove punti fissi di possibile rile-

vamento della velocità. In caso di

necessità le colonnine potranno esse-

re integrate da altre, poste volendo

anche in serie lungo un’unica strada

che presenta forti problemi di sicurez-

za, oppure anche spostate in altre

strade che ne presentino la necessità.

Come dichiarato dal Coordinatore

Nazionale del progetto NoiSicuri (da

cui nasce il sistema VeloOk), Paolo

Goglio, nei comuni in cui il sistema è

già operativo è stato rilevato un sen-

sibile abbassamento della velocità,

un drastico calo delle infrazioni e, di

conseguenza, un calo del numero di

incidenti e, cosa ancora più importan-

te, della gravità degli incidenti stessi.

Nel 2011 a Chieri si sono verificati 108

incidenti stradali, con due morti, di

cui uno in strada Buttigliera e l’altro

in strada della Rezza. Il sistema sarà

totalmente operativo tra fine feb-

braio e inizio marzo, tanto che non

appena i VeloOk saranno installati

potrà partire in contemporanea

anche la rilevazione delle infrazioni.

L’obbiettivo principale, dichiarato

dall’Assessore Zullo, non è quello di

fare cassa, ma quello di aumentare la

prevenzione e la sicurezza in città, e

ciò verrà fatto anche e soprattutto

con questo nuovo sistema, in cui ruo-

terà l’autovelox a disposizione della

Città di Chieri. Il VeloOk in cui sarà

inserito l’autovelox sarà presidiato da

una pattuglia della Polizia

Municipale.

Chieri, arriva l’autovelox …a rotazione
Colonnine fisse, ma una sola con l’attrezzatura all’interno. Servirà a prevenire gli incidenti

di Alberto Treleani

5/4 – 10/4  Pasqua (con pernottamento lungo il percorso) euro 350,00

31/5 – 5/6 Apparizione a Mirjana, con pernottamento lungo il percorso euro 350,00

31/7 – 6/8 Festival dei giovani, Apparizione a Mirjana, euro 350,00

31/10 – 4/11 Festività dei Santi -  30/12 – 3/1/2013 Capodanno, euro 300,00

Pellegrinaggi a Medjugorie

Anno 2012

IN AUTOPULLMANGT. – Partenza da MONCALIERI, (da, Leroy Merlin ed eventuali salite dei gruppi di partecipanti lungo il percorso), soste negli autogrill per

ristoro, pranzo al sacco. PROGRAMMA

incontri proposti dalla Parrocchia (Adorazione, S. Messa, preghiera di guarigione ecc…), momento di preghiera ai piedi di “Gesù risorto” e sulla tomba di Padre Slavko - sali-

ta al Podbrodo (collina delle Apparizioni) - via Crucis al Krizevak (monte della grande croce) - Croce blu 

Se disponibili, incontri con alcuni veggenti 

Visita nelle comunità presenti a Medjugorie: orfanatrofio “Papa Giovanni Paolo II” di Suor Josepha, “Cenacolo” di Suor Elvira.

Il programma che si svolgerà in Medjugorie verrà comunicato di giorno  in giorno.

Un sacerdote viaggerà con noi e ci accompagnerà spiritualmente nei giorni del pellegrinaggio.

Acconto euro 150,00 all’atto dell’iscrizione - Supplemento camera singola (solo se disponibile): euro 50,00 – Bambini fino 10 anni Euro 240 (5 giorni) - 290 (6 giorni) 

La quota di partecipazione comprende: viaggio, assicurazione, pensione completa in Medjugorie.

Il viaggio si effettuerà al raggiungimento di un numero minimo di 40 partecipanti.

Per eventuali informazioni si prega di contattare: Angela 328/0011778 oppure Emanuele 328/0012469, via mail a:  angelacico27@libero.it oppure  emanuelelobu@libero.it

DOCUMENTI – Adulti e bambini: carta di identità valida per l’espatrio o passaporto. 

ORGANIZZAZIONE TECNICA: ALTAVERSILIAVIAGGI SRL– PIETRASANTA(LU)

Messaggio della Madonna di Medjugorie del  2 febbraio 2012

“Cari figli, da così tanto tempo io sono con voi e già da così tanto tempo vi sto mostrando la presenza di Dio ed il suo sconfinato amore, che

desidero tutti voi conosciate. Ma voi, figli miei? Voi siete ancora sordi e ciechi; mentre guardate il mondo attorno a voi non volete vedere dove

sta andando senza mio Figlio. State rinunciando a Lui, ma Egli è la fonte di tutte le grazie. Mi ascoltate mentre vi parlo, ma i vostri cuori sono

chiusi e non mi sentite. Non state pregando lo Spirito Santo affinché vi illumini. Figli miei, la superbia sta regnando. Io vi indico l’umiltà. Figli

miei, ricordate: solo un’anima umile brilla di purezza e di bellezza, perché ha conosciuto l’amore di Dio. Solo un’anima umile diviene un paradi-

so, perché in essa c’è mio Figlio. Vi ringrazio. “ Di nuovo vi prego: pregate per coloro che mio Figlio ha scelto, cioè i vostri pastori. “

Paolo Gaglio, responsabile dei VeloOK L’assessore Zullo
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Nasce con gli Scout l’archeologia a Chieri 
1957, su iniziativa di Dante Bettale viene creata la sezione chierese del Corpo dei Giovani Esploratori. Che si dedica da subito agli scavi archeologici, con risultati straordinari…

di Gianni Giacone

1
956:anche a Chieri si comincia a par-

lare di scout. Il riferimento, a livello

nazionale, è il GEI, il Corpo dei Giovani

Esploratori Italiani, che ha una sua sezione

a Torino. L’idea, a Chieri, cammina con le

gambe e la testa di Dante Bettale, che il 20

gennaio 1957 viene ufficialmente nomina-

to reggente della costituenda sezione chie-

rese. La sede, che lo stesso Bettale mette a

disposizione a casa sua, è in regione

Lazzaretti.Con lui, i fratelli Nando e Giorgio,

il figlio Nino (primo Lupetto), il capo com-

pagnia e poi commissario Piero

Tamagnone. Si costituisce (la data ufficiale

è il 1° aprile 1957) la compagnia Rovers

“Sagittario”, che ha una chiara vocazione

storico-archeologica, e che viene gestita da

Piero Tamagnone e Giorgio Bettale. Un

gruppo unico nel suo genere, in Italia e

forse nel mondo. Un gruppo che, dedican-

dosi agli scavi archeologici nel territorio

chierese, sotto la guida di Secondo Caselle,

appassionato storico chierese e al tempo

presidente della Pro Loco, di fatto rappre-

senta la causa prima di quel museo che,

dopo decenni di alternanza tra oblio e

squarci di luce, sembra presto poter diven-

tare il Museo della Città nell’ex Tabasso.

Tutto ciò che l’attuale sede provvisoria in

Municipio contiene (e molto, molto altro

che non è esposto per ragioni di spazio) è

infatti il risultato di quel lavoro degli scout.

Ma andiamo con ordine. Il gruppo di scout

che si occupa degli scavi,cioè la Compagnia

Archeologica Sagittario, ha in Piero

Tamagnone e Pier Giorgio Bettale rispetti-

vamente il capo e il vice capo. I rovers sono:

Beppe Scaglia, Aldo Chiara, Egidio Savio,

Ernesto Olivero, Roberto Tournus, Mario

Borione, Giancarlo Monetti (che è anche

responsabile del Bollettino Archeologico).

Gli Esploratori in servizio alla Compagnia

sono Emanuele Tabasso, Giuseppe Masiero

e Giancarlo Masiero. I seniores sono

Giovanni Triverio, Vittorio Griva e Giorgio

Demo. I Rovers onorari sono Secondo

Caselle,già prima ricordato) e il pittore Luigi

Roccati.

Gli scavi durano diversi anni. “L’attività

archeologica che questi ragazzi hanno

svolto – si legge sulle pagine di ‘Fuochi di

Bivacco’, il periodico dello scoutismo GEI in

Piemonte, nel gennaio 2005 – sotto il con-

trollo della Soprintendenza Archeologica

del Piemonte e la guida attenta del

Commissario di sezione,Dante Bettale,sono

un’esperienza unica al mondo. La loro atti-

vità appassionata è stata determinante per

consentire agli studiosi di stabilire con cer-

tezza che l’attuale città di Chieri sorge sui

resti dell’insediamento romano citato da

Plinio nella sua Storia Naturale con il nome

di ‘Karreo quod Potentia cognominatur’.Con

le centinaia di reperti ritrovati si potè alle-

stire un museo nei locali messi a disposi-

zione dal Municipio. I reperti, che coprono

un arco di tempo databile grosso modo tra

il 100 a.C. e il 100 d. C. appartengono a

diversi stili, popoli e culture: dai vasi ad

impasto grossolano di uso locale,al vasella-

me etrusco in terra sigillata, ai vasi in buc-

chero nero di parete sottile, ai manufatti

celti di provenienza provenzale. Numerosi i

sigilli dei vasai, incisi sul piede dei manufat-

ti, alcuni non noti in precedenza; diverse

scritte graffite ‘V.S.’,‘votum solvens’,testimo-

niano che la costruzione scavata in Regione

Maddalene era certamente un tempio

dedicato ad una divinità che ci è però sco-

nosciuta.”

(Ricerche d’archivio di Dante Bettale

con la consulenza di Italo Gola)

A sinistra, giovani scout nella sede di

Via Gastaldi, 1957. A destra, le tre

vasche scoperte dagli scout.

STORIA

PRODUZIONE SERRAMENTI IN LEGNO

CERTIFICATI CE

PERSIANE- PORTE INTERNE 

PORTONCINI INGRESSI

NUOVA SEDE Via Polesine, 1/1 - Tel. 011 944 02 04

10021 CAMBIANO (Torino) 
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A
partire dallo scorso novembre e

fino a metà marzo il ‘Comitato

Pace e Cooperazione di Chieri’ -

con il patrocinio della ‘Città di Chieri’ - ha

messo in cantiere una serie di incontri

dal tema:“Costruire la Pace con il potere

della gente…il cammino della non vio-

lenza”. Incontri mirati “a costruire un per-

corso aperto a tutti, - sottolineano gli

organizzatori – e per continuare ad

approfondire la conoscenza sulle temati-

che della pace e della non violenza”.

Presso la sala del ‘Centro Area Caselli’ si

sono sin’ora susseguiti relatori ed esper-

ti che ruotano, per lo più, attorno al

‘Centro Studi Sereno Regis’ di Torino che

collabora con il ‘Comitato’ nella realizza-

zione dell’intera iniziativa. La serata

inaugurale è stata dedicata alla figura

del filosofo Aldo Capitini, fondatore del

‘Movimento non violento’, seguita da

quella sulla ‘primavera araba’ con le sue

insurrezioni popolari. Venerdì 13

Gennaio all’ ‘Area Caselli’ ha fatto invece

tappa la storica Angela Dogliotti che ha

incentrato il suo intervento su Danilo

Dolci.(nella foto).

Danilo Dolci (1924 – 1997) – architetto,

sociologo, educatore, innovatore sociale,

poeta – sceglie la Sicilia del secondo

dopoguerra come terra in cui vivere e

impegnare la sua battaglia. Protagonista

di innumerevoli iniziative di protesta per

il lavoro, l’acqua, la democrazia è tra i

primi a denunciare il connubio tra mafia

e politica. Su questi temi, soprattutto

sulla non violenza da sempre si registra

una significativa attenzione, una conver-

genza di iniziative - comprese quelle

messe in cantiere, in questi anni, dal

‘Comitato Pace e Cooperazione di Chieri’

– che non possono non richiamarsi all’e-

sperienza dello stesso Dolci. Perché l’in-

tera sua vita ha rappresentato una delle

vicende più originali del nostro secondo

Novecento e ha saputo toccare problemi

assolutamente centrali nel dibattito

politico e culturale italiano anche odier-

no.Già nel 1955 Bobbio annotava:“La via

presa da Danilo Dolci è stata diversa,

tanto diversa da essere insolita e singo-

larissima; è stata la via del non accettare

la distinzione tra il predicare e l’agire, ma

del far risaltare la buona predica dalla

buona azione, e del non lasciare ad altri

la cura di provvedere, ma di cominciare a

pagare di persona”. E Dolci sa pagare di

persona sin dall’inizio del suo agire.

Emblematica, in proposito, è la scelta del

1950 quando, abbandonata l’ università,

inizia la sua importante esperienza pres-

so la comunità di Nomadelfia, la città

dove la fraternità è legge  – fondata da

don Zeno Santini nell’ ex campo di con-

centramento nazifascista di Fossoli – per

offrire accoglienza ai bambini sbandati

dalla tragedia della seconda guerra

mondiale. Un insediamento guardato

con sospetto da ben pensanti e conside-

rata un pericoloso ‘covo di sovversivi’

dalla classe dirigente di quegl’anni e

dalle stesse gerarchie cattoliche. Quando

nel 1958 gli viene attribuito il ‘Premio

Lenin per la pace’ il filosofo quasi subito

sottolinea: “[…] non sono comunista,

ma accetto il premio anche se si è pre-

muto affinché rifiutassi.A mio avviso  si è

voluto porre in rilievo fatti che vanno ben

oltre la mia persona ed il nostro gruppo:

la validità delle vie rivoluzionarie non

violente […]”

La pace secondo Danilo Dolci 
Incontri sul tema: “Costruire la Pace con il potere della gente…il cammino della non violenza”a cura del

Comitato Pace e Cooperazione di Chieri

di Valerio Maggio

Confezioni
… ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA

CHIERI  - Via Vittorio Emanuele,62 

Tel. 011.947.10.39

Collezione primavera 2012

Buona Pasqua

Rocco, il sindaco 

della ‘giunta laica’
Morto a 90 anni, dal 1981 al 1983 alla guida di una maggioranza anomala con l’appoggio dei omunisti e

i soli democristiani all’opposizione

di Gianni Giacone

E
ra stato, dal luglio 1981 al 1983, il primo

sindaco non democristiano del dopo-

guerra: il commendator Giulio Rocco si è

spento a 90 anni, dopo una vita intensa di

imprenditore tessile e una lunga militanza

politica nelle file del Partito Liberale.Titolare,

con l’amico Ottavio Martano,della Cotontex,a

lungo presidente della Lega Industriali Tessili,

per molti anni consigliere comunale, Rocco

diventa assessore nel 1980 in una giunta che

ha Berruto come sindaco e una risicata mag-

gioranza con DC, PLI, PRI e PSDI. Quando l’al-

leanza si rompe, si dà vita alla cosiddetta

‘giunta laica’ con PSI, PSDI, PLI, PRI e l’appog-

gio esterno dei comunisti: all’opposizione la

sola DC,partito di maggioranza relativa.Giulio

Rocco viene eletto sindaco e regge per due

anni, prima di cedere la poltrona al socialista

Germano Patrito. In seguito, Rocco è ancora

assessore, con Berruto sindaco, dall’85 al ’90.

Apprezzato da alleati e avversari per il suo

senso della misura e la sua capacità di stare al

di sopra delle parti, è figura di spicco in anni

tumultuosi: quanto basta per non essere

dimenticato dalla nostra storia.

17 comitato pace  8-03-2012  20:54  Pagina 17



Centotorri -  Marzo 2012 www.100torri.it18

ATTUALITA’ CHIERI

S
abato 10 marzo, in Duomo, è stato

presentato al pubblico, dopo il

restauro eseguito dal laboratorio di

Michelangelo Varetto, l’affresco cinque-

centesco raffigurante il martirio di

Sant’Agata ritornato alla luce sulla con-

trofacciata della chiesa. Erano presenti,

fra gli altri, il parroco don Dario

Monticone, l’archivista Roberto

Toffanello e il collaboratore della parroc-

chia Giuseppe (Pinuccio) Brigante, al

quale si deve la riscoperta dell’affresco.

Per la Soprintendenza c’erano Claudio

Bertolotto ed Elena Ragusa, i quali

hanno illustrato le caratteristiche dell’o-

pera, inquadrandola nel contesto artisti-

co piemontese e chierese del XVI secolo.

L’Associazione culturale Carreum

Potentia, finanziatrice del restauro, era

rappresentata dal suo presidente

Vincenzo Tedesco e da numerosi soci.

Come già accennato, si tratta di un’opera

del XVI secolo, eseguita per un altare

dedicato alla martire Sant’Agata, della

cui breve esistenza abbiamo notizia solo

dalla relazione della visita apostolica di

mons. Angelo Peruzzi, del 1584, la stessa

che ne riferisce la soppressione.

L’affresco, stilisticamente ancora legato

alla pittura quattrocentesca, deve essere

stato eseguito nei primi anni del secolo.

Ma dopo il 1503, perché la relazione

della visita pastorale di mons. Giovanni

Ludovico della Rovere, avvenuta in quel-

l’anno, non fa parola di un altare di

Sant’Agata. Ci è giunto molto lacunoso.

La parte centrale è dominata dalla figu-

ra della Santa, vestita di rosso, che viene

amputata dei seni da due loschi figuri

muniti di lunghe tenaglie. Nel registro

superiore, forse eseguito da una mano

diversa, sono allineati tre Santi:

Sant’Antonio abate e, probabilmente,

San Giuliano e Santa Basilissa. Come mai

questo affresco in questo luogo? Per

capirlo bisogna tornare al Medioevo,

quando ogni famiglia nobile o borghese,

ogni confraternita, ogni corporazione

pretendeva di avere una cappella, o

almeno un altare, in qualche chiesa, con

preferenza per quella più importante, la

Collegiata. Per accontentarli, il  Capitolo

permise che si costruissero altari dap-

pertutto. Due di essi furono addirittura

addossati alla controfacciata, ai lati del-

l’ingresso principale: a sinistra quello di

Sant’Eligio, della corporazione dei fabbri

ferrai, a destra quello di Sant’Agata, di

patronato della famiglia Osella. Tale

situazione durò fino al 1584, allorché il

visitatore apostolico mons. Angelo

Peruzzi, in ossequio alla riforma del

culto promossa dal Concilio di Trento, ne

ordinò la demolizione.Purtroppo i dipin-

ti che li ornavano furono trascurati e,

alla lunga, coperti di intonaci e dimenti-

cati.

Duomo, restaurato l’affresco  di  Sant’Agata  
Il dipinto cinquecentesco era tornato alla luce sulla controfacciata della chiesa

di Antonio Mignozzetti

ANDRIOLO

GIOVANNI
& C. s.n.c.

marmi - graniti - pietre

Laboratorio e Ufficio:
via A. Montù, 19 Chieri

Tel. 011.947.03.61 
Fax 011.942.29.44

Depositi blocchi a:

Carrara in via Carriona
Massa in via Aurelia

Orario apertura : lunedì/venerdì 8,30 /12.30 - 14/19 - Sabato 9/12,30

PRODUZIONE - VENDITA

TENDAGGI
TESSUTI D’ARREDAMENTO
TRAPUNTE (anche su misura)
BIANCHERIA PER LA CASA
SPUGNE ACCAPPATOI
CORREDI COMPLETI
SCAMPOLI  MACRAMÉ

CHIERI Via Padana Inferiore 48 (SS TO-AT)
Tel. 011/9472997 - 9426232 - Fax 011/9423058

Spaccio Tessitura 
Enzo Stella 

La Carreum

Potentia

restaura 

D
ell’Associazione Carreum Potentia
sono note le ini-
ziative rivolte

alla valorizzazione del
patrimonio artistico
chierese:“I monumenti
aperti”, le gite culturali,
i corsi biennali sulla
storia e sull’arte chierese, le pubblicazioni.
Meno noto è che, nei limiti delle sue non
grandi possibilità economiche, ha anche
finanziato una serie di restauri di opere d’arte
chieresi, dei quali quello dell’affresco di
Sant’Agata è solo l’ultimo in ordine di tempo.
In precedenza vi sono stati i restauri della sta-
tua di San Giorgio (nella chiesa omonima);
della tela di San Bernardino del Moncalvo e di
Francesco Fea (nella chiesa di San
Bernardino); della croce in cotto del Palazzo
Municipale; della statua lignea della
Madonna col Bambino inserita nell’armadio
della sacrestia del Duomo, forse opera di
Pietro Botto da Savigliano; degli angeli musi-
canti della cappella Tabussi del Duomo; del-
l’affresco della Sindone sopra la casa del
“Forno dei Domenicani”, in via Vittorio
Emanuele. In queste iniziative l’associazione
investe le offerte di coloro che ricorrono ai
suoi servizi.
Carreum Potentia Potentia - Associazione di
Volontariato Culturale | Chieri,Piazza Trieste n.
1 | E-mail: info@carreumpotentia.it | Tel: 011
9421780
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Castelnuovo, mercatino 

dell’antiquariato il 25 aprile  

S
cade all’inizio di Aprile il termine ultimo
per chi vuole iscriversi e partecipare al
mercatino dell’antiquariato che si svolgerà

come da tradizione a Castelnuovo Don Bosco.
L’evento organizzato dal Comune, in collabora-
zione con la Proloco, avrà luogo nella giornata
del 25 Aprile dalle ore 9,00 alle ore 19,00.Il mer-
cato si estenderà lungo Viale Regina Margherita,
Via dei Rivalba, Via Sergio Seglie, Via Aldo
Viglione e Piazzale Piemonte. In esposizione vi
sarà dunque oggettistica di vario genere, purchè
ovviamente più antica possibile,e poi mobili e
tessuti.“E’ una tradizione che si porta avanti da
tanti anni ormai e che la gente attende con par-

ticolare entusiasmo” commenta Ylenia Carlucci,
Presidente della Pro Loco di Castelnuovo Don
Bosco. Circa 150 gli espositori presenti a ciascu-
na delle edizioni degli anni scorsi. A partecipare
sono commercianti e hobbisti provenienti da
tutta Italia e prevalentemente dal Piemonte :
“Molti sono anche gli hobbisti che sono arrivati
dal Veneto”. Chi volesse informazioni, e per le
adesioni, è possibile contattare la Segreteria
comunale al numero 01179876165 (Sig.ra
Laura Berruto). Il modulo è scaricabile sul sito
www.comune.castelnuovodonbosco.at.it. Il
mercatino sarà comunque replicato anche in
estate il prossimo 15 Agosto. (Alessia Dettoni)

G.L.G.

Rattan Giunco Mobili

di Gionco Luciano e Gionco Mario

Costruzione mobili in giunco
su misura e affini

Via Marconi, 77 - Tel. e Fax 011.9876252

14022 Castelnuovo Don Bosco

BUTTIGLIERA D’ASTI (AT)

P.ZZA BARUFFALDI,7
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Colori Colori -- Pitture Pitture 

Carta Carta 

da paratida parati

SANTENA: CARNEVALE 

CON I CARRI 

A
causa delle forti nevicate la 34^ edi-
zione del carnevale santenese, previ-
sta per il 18 febbraio scorso, è slittata

al 10 marzo. Sabato scorso, infatti, alle ore
14 è partita la sfilata dalla casa di Riposo
“Forchino”. Diversi i carri multicolore che
hanno percorso via Milite Ignoto,via Vittorio
Veneto, piazza Martiri della Libertà, via
Cavour, via Trinità, piazza Carducci, via
Sambuy,via Amatesi e via Tana,con arrivo in
piazza Forchino. Organizzato da Comune,
Pro Loco e oratorio San Luigi, hanno sfilato i
carri della Pro Loco, con la Bela Sparsera, le
damigelle, il Ciatarin e il Rettore (il signor
Rossi),delle Borgate e i bimbi delle materne
e delle elementari. Oltre i carri anche le sfi-
late a della società sportiva Twirling Le

Asparagette e della banda musicale
Canonico Serra.
Intorno alle 17,circa conclusione davanti
all’Oratorio con il consueto appuntamento
con le dame verdi e gli alpini per la distribu-
zione delle panzanelle.

Alessia Arba

“Giovane e agricoltore”,premiato Luca Menzio 
A Pino Torinese il premio ad un sedicenne che frequenta il 3° anno dell’Istituto Agrario di Chieri

di Daniela Bonino

L
a II edizione del premio “Giovane e agricol-
tore”, organizzato dal Museo delle
Contadinerie con Sportello Scuola

Volontariato, vede premiato Luca Menzio, 16
anni, che frequenta la III B della sezione Agraria
dell’Istituto B.Vittone di Chieri, in strada Pecetto
34.
“Fin da piccolissimo ho sempre pensato che
avrei fatto l’agricoltore”, ci dice Luca nella casci-
na di proprietà della famiglia in via Valle Gola a
Pino Torinese,“e crescendo questa convinzione
si è consolidata”. L’azienda agricola appartiene
alla sua famiglia da più generazioni: “Il mio
bisnonno già viveva e lavorava qui”, ci conferma
Luca,“ma sicuramente facendo qualche ricerca
si potrebbe risalire ancora più indietro nel
tempo”. In effetti Menzio è uno dei cognomi più
frequenti a Pino. L’impresa della famiglia
Menzio, che si estende a Pino e nel chierese,
produce prevalentemente cereali,quali il mais, il
frumento e l’orzo, e foraggio destinato ai bovini
di razza piemontese che allevano. La decisione
di Luca di continuare l’attività familiare è parti-
colarmente degna di ammirazione perché ci
vuole coraggio a pensare di dedicarsi all’agri-
coltura oggi a Pino. E questo per una serie di
ostacoli e problemi. Uno di questi è provocato
dalla riduzione dello spazio disponibile perché,
essendo Pino un paese residenziale vicino alla
grande città, c’è grande richiesta di terreni edi-
ficabili che sono più remunerativi. Per questo
Luca,che è un giovane assennato,è in dubbio se
rimanere qui nel futuro o andare altrove. Poi c’è
il problema della burocrazia: avere un’azienda
agricola in una zona al alta densità abitativa
impone vincoli che limitano la possibilità di
strutturarsi in modo funzionale.“Ad esempio”, ci
dice Luca,“per erigere dei silos dobbiamo rima-
nere almeno a 20 m.dal ciglio stradale,anche se
sono alti solo 10 m e in caso di caduta non pro-
vocherebbero danni a chi eventualmente stesse
transitando”. Ma queste sono le norme, che tol-
gono ulteriore terreno da destinare alle coltiva-
zioni. Terzo ostacolo: essendo Pino inserito nel
Parco naturale della Collina, l’abbattimento di
alberi non è assolutamente discrezionale, ma
comporta un’altra lunga serie di domande,
sopralluoghi e approvazioni. Ovviamente l’at-
tenzione all’ambiente è un dovere, ma non è
facile convincere chi sta cercando di guada-
gnarsi onestamente il pane che può abbattere
solo fusti secchi che gli danno un reddito ridot-

tissimo. E poi, ultimo, ma più grave di tutti, è il
problema causato dai cinghiali.“La coltivazione
del mais va perdendosi”, ci dice Luca, “proprio
per il problema dei cinghiali”. In effetti la pre-
senza di questi maiali selvatici è sempre più
imponente, per l’assenza di animali antagonisti
e per le loro straordinarie doti di resistenza e
adattabilità. “A volte alla sera qui attorno ne
vediamo anche cinquanta, tra grandi e piccoli”,
continua Luca,“e ci causano danni molto gravi”.
Luca ci racconta che la notte successiva alla
semina i cinghiali percorrono con metodo le file
di semi appena interrati e con grande abilità ne
dissotterrano e mangiano almeno il 70%. La
notte dopo tornano a completare il giro. E i
danni che causano non si fermano qui:distrug-
gono i prati destinati a pascolo perché scavano
grandi buche per cercare vermi e insetti; riesco-
no a scovare le pannocchie dell’anno preceden-
te pur sepolte a grande profondità dall’aratura.
Nonostante tutto ciò, Luca sembra ben convin-
to di quel che fa, e quindi è assolutamente con-
divisibile la scelta di conferire a lui il premio,che
consiste in buoni libri e probabilmente vuole
essere una forma di incoraggiamento. Ma nel
suo caso non si tratta tanto di incoraggiamento
quanto di riconoscimento,visti la determinazio-
ne, l’impegno e la maturità che manifesta nel
programmare la sua futura attività, che peraltro
già svolge quotidianamente. È più un incorag-
giamento per tutti noi, e una consolazione,
ormai troppo assuefatti a sentire definire i gio-
vani come bamboccioni o sfigati, classificazioni
che sono quanto di più lontano si possa imma-
ginare da Luca. Il premio verrà consegnato dal
sindaco di Pino Andrea Biglia il 18 marzo, ore
15, nel Teatrino delle scuole, in piazza del
Municipio.

RinnoviamoRinnoviamo ??
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SCUOLA DI EQUITAZIONE 
ADULTI E BAMBINI (PONY CLUB)

CASCINA GRAITESCA, 1- 10020 CAMBIANO (TO) - Strada per Chieri

Cell. 338 940 27 01 E-mail: info@equiconser.com - web site: www.equiconser.com

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

Ambulatorio Veterinario Associato Alfieri

Chirurgia dei tessuti molli

Chirurgia ortopedica

Chirurgia oncologica

Degenza giornaliera

Visite specialistiche

Diagnostica radiologica

Diagnostica ecografica

Laboratorio analisi interne

Cessione farmaco 

veterinario

Alimenti specializzati

Sede di Chieri
Via Padana Inferiore, 27

Tel. 011 9427256

www.ambulatorioalfieri.it

info@ambulatorioalfieri.it

Sede di Poirino
Via Amaretti, 19

Tel. 011  9430794

Reperibilità notturna e festiva

338-9033283

LA CISTITE NEL CANE E NEL GATTO

C
on il termine “cistite” si intende l’infiam-

mazione della vescica urinaria, le  cui

cause possono essere molteplici: batteri-

che,da calcoli o cristalli,da stress o neoplastiche.

Sia nel cane che nel gatto possono avvenire epi-

sodi di cistiti che normalmente si manifestano

con l’eliminazione dell’urina in luoghi anomali 

( es. cane che urina sul tappeto di casa o gatto

che sporca nei sanitari).

Non sempre è facile capire se queste eliminazio-

ni inappropriate sono realmente dovute a cistite

e non a problemi comportamentali. Per questo

motivo è importante osservare il colore dell’uri-

na, la frequenza delle minzioni e il comporta-

mento dell’animale.

Talora alcuni proprietari confondono il compor-

tamento anomalo dei loro animali con stitichez-

za poiché la cistite provoca bruciore e il cane o il

gatto tendono a produrre poche gocce di urina

ma frequentemente: si vede il cane chiedere di

uscire spesso, assumere la postura ma non pro-

durre niente o il gatto andare in continuazione

nella sabbiera, raspare e fare solo poche gocce.

Le conseguenze di una cistite possono essere

importanti sopratutto nel cane e nel gatto

maschi. La presenza di calcoli o di coaguli di

sangue può infatti facilmente occludere l’uretra

e portare alla completa impossibilità di elimina-

re l’urina; se questo continua per alcune ore può

causare gravi danni all’organismo.

Qualora  notiate  questi segnali nel vostro cane e

nel vostro gatto conviene consultare subito il

veterinario; con le cure appropriate la maggior

parte delle cistiti si risolvono in pochi giorni,

anche se in alcuni casi sono necessari esami più

approfonditi per individuarne la causa.

Per maggiori informazioni:

AMBULATORIO VETERINARIO 

ASSOCIATO ALFIERI

Chieri : Via Padana Inferiore, 27 

Tel. 011 9427256

Poirino: Via Amaretti, 19  

Tel. 011 9430794

www. ambulatorioalfieri.it

info@ambulatorioalfieri.it

ANIMALI

A cavallo con Graitesca 
Corsi di equitazione, per bambini, ma anche per adulti, a Cambiano tutto l’anno

L
’associazione sportiva dilet-

tantistica Graitesca Riding

Club vi propone tante curiose

e stimolanti iniziative da non per-

dere. Le attività principali della

scuola di equitazione sono i corsi di

equitazione, per bambini, ma

anche per adulti, che si svolgono

regolarmente tutto l’anno. Dal

martedì alla domenica avrete l’occasione di stare a contatto con la natura e conoscere l’affasci-

nante mondo dei cavalli attraverso un avvicinamento progressivo all’animale, imparando a capir-

lo e a rispettarlo in tutta sicurezza. Gli allievi di ogni età sono seguiti da tecnici qualificati in ogni

momento della loro formazione, dal primo approccio con l’animale fino alle più importanti com-

petizioni.Attraverso questo sport stimolerete la coordinazione, l’equilibrio, la percezione del ritmo

e imparerete a prendere coscienza del vostro corpo,molto utile soprattutto per i più piccoli e nella

fase di crescita. Alla base di tutto il rispetto delle regole, fondamentali per lavorare in sicurezza e

responsabilizzarsi. Le lezioni sono di gruppo, per permettere la socializzazione con gli altri, ma

anche come possibilità di confronto con gli altri, oppure individuali, per essere seguiti personal-

mente.I più piccoli, dai 4 agli 8 anni, con il gioco impareranno a superare le paure attraverso la

padronanza della propria mente e a diventare consapevoli del proprio corpo con il fine di porta-

re a termine i compiti a loro assegnati. Inoltre per festeggiare un compleanno diverso dal solito si

organizzano feste di compleanno dove tutti i bambini e i ragazzi, e perché no, anche i genitori,

avranno la possibilità di salire a cavallo e giocare all’aria aperta. Se siete anche solo incuriositi da

questo mondo non dimenticate di venire a trovarci domenica 29 aprile per un’intera giornata

“porte aperte”dove verrete coinvolti in numerose attività e giochi equestri graditi da grandi e pic-

cini. Lo staff , i pony e i nostri cavalli vi aspettano per una prova gratuita a Cambiano, Cascina

Graitesca 1. Info Franco 3389402701
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ANIMALI= AMICI a cura di Viviana Terzuolo

L’orrore delle scimmiette di Harlan  

I
n due anni l’Italia ha autorizzato

l’importazione di 1800 scimmiette

per la Harlan.Già l’anno scorso si era

ripetuta la stessa procedura, ma non

aveva fatto notizia.Ora la polemica for-

tunatamente è scoppiata grazie alle

associazioni animaliste e all’onorevole

Brambilla. Per ora sono arrivate in Italia

solo 104 scimmiette destinate alla vivi-

sezione, già controllate e reputate sane

e idonee dal Ministero della Salute, ma

ne sono state autorizzate 900 in tutto.

Appartengono a due specie del genere

Macacho e arrivano dalla Cina e dalle

Mauritius. Le associazioni per la tutela

degli animali hanno parlato di un epi-

sodio senza precedenti che indigna

l’Italia intera e fortunatamente la noti-

zia sta suscitando la ribellione dei citta-

dini, che si rendono sempre più conto

degli orrori e dell’inutilità della vivise-

zione su poveri animali indifesi.

Speriamo che sia alle porte un cambia-

mento culturale radicale, indispensabi-

le alla tutela dei diritti di tutti gli esseri

viventi e all’avanzamento della ricerca.

Oramai sono appurati diversi metodi

che permettono  agli scienziati di pro-

cedere nelle loro ricerche senza utiliz-

zare povere bestiole, trasportate in cas-

soni e uccise barbaramente come fos-

sero oggetti.

Gli animali soffrono esattamente come

noi, provano paura e terrore come noi,

ANIMALI

Corso Torino, 23 - 10023 Chieri (TO) Tel. 011.947 34 38

ALIMENTI E ACCESSORI PER I VOSTRI 

PICCOLI AMICI

OFFERTE DI PASQUAOFFERTE DI PASQUA
TRAINER DAILY MAXY KG 15 CANE TRAINER DAILY MAXY KG 15 CANE €€ 29,9029,90

TRAINER DAILY MEDIUM KG 15 CANE TRAINER DAILY MEDIUM KG 15 CANE €€ 26,9026,90

MONGE special DOG vaschetta gr 300 MONGE special DOG vaschetta gr 300 €€ 1,501,50

ALMO GATTO CROCCHETTE KG 2 ALMO GATTO CROCCHETTE KG 2 €€ 11,9011,90

ALMO GATTO vaschette gr 140 ALMO GATTO vaschette gr 140 €€ 1,591,59

TOELETTATURA SPECIALIZZATA 

PER CANI E GATTI 

- STRIPPING-

BAGNI MEDICATI E ANTIPARASSITARI

- CURE DERMATOLOGICHE -

- CONSULENZE GRATUITE -

basti vedere i poveri macachi al tele-

giornale come si ribellavano e si

aggrappavano spaventati quando

venivano presi dalle mani dei carnefici .

Come si può chiamare civiltà una cru-

deltà simile. Che questo episodio, come

purtroppo ce ne sono molti altri, ci fac-

cia riflettere e prendere finalmente una

posizione attiva nei confronti di questa

barbarie. E’ dovere di tutti noi che ci

consideriamo civili e umani.
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La manutenzione 

dei tergicristalli 
In caso di pioggia, sono un elemento che fa la differenza…

SPECIALE AUTO

T
ante, troppe volte viene

sottovalutato, ma un ele-

mento della sicurezza del

genere, se ben controllato, può

fare la differenza in caso di piog-

gia. Non parliamo di controlli

elettronici quali ABS o ESP, ma

del ‘comune’ tergicristallo. Un

tergicristallo in buono stato può

cambiare molto la pulizia del

vetro in caso di pioggia o di spor-

cizia. E’ un elemento fondamen-

tale per la nostra autovettura

perchè - ovviamente - legato alla

nostra sicurezza di tutti i giorni.

Ma come possiamo capire se un

tergicristalli sta lavorando bene

o meno? Una prima di

- Controlliamo se il tergicristalli

lasci segni sul parabrezza nel

momento del suo azionamento

- Controlliamo lo stato della

gomma della spazzola stessa. La

gomma infatti, è soggetta alle

numerose variabili atmosferi-

che, e può venir compromessa

REVISIONI

Auto e Camper

Autocarri fino a 35 q.li

Motocicli

Ciclomotori

Strada della Rezza, 3 - 10023 Chieri (TO)

Tel/Fax 011.942.72.10

www.centrocollaudochierese.it

Strada Padana Inferiore, Km 22.800

RIVA presso CHIERI (To)

Tel. 011.9468779 - Cell. 331.7675354

RITIRO A DOMICILIO DELLA 

VOSTRA AUTO DA DEMOLIRE

RADIAZIONE TARGHE AL P.R.A.

VENDITA DI RICAMBI USATI

SOCCORSO STRADALE

mento di sicurezza, sarebbe

ideale non utilizzare i tergicri-

stalli con vetri asciutti, gelati o

esageratamente sporchi. Un

ultima annotazione che scorag-

gerà i più distratti: ricordiamo

che le spazzole tergicristalli ven-

gono controllate in sede di revi-

sione.

dal caldo, dal gelo,

da elementi quali la

resina e via dicendo.

- Facciamo attenzio-

ne a quel tipo di

spazzole con il bollino giallo che

cambia colore in caso di usura.

- E’ bene, nonostante tutto, che

le spazzole vadano controllate

ad ogni tagliando programma-

to, altresì una volta l’anno.

E’ chiaro che, per mantenere uno

stato ottimale di questo ele-

s.n.c. di TOZZI DONATO e FIGLI

AUTORIPARAZIONI MULTIMARCHE

SERVIZIO GOMME e ASSETTO RUOTE

VIA MONTALE, 5 a CHIERI

Tel. 011.941.25.15 - Fax 011.940.27.49   chiericar@libero.it
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CENTOTORRI
del Chierese,Astigiano e Moncalieri

Tel. 011/942.17.86 email: centotorri@tin.it

Via della Pace, 8 - Chieri (TO)
Tel. 011 9413360 - Fax 011 9414417

E-mail: casemanolino@libero.it

Chieri Calcio, ritorno al futuro
con un sogno nel cassetto… 

Santoro

(Foto: Massimo Matta)

CASECASE MANOLINOMANOLINO s.r.l.

UN INVESTIMENTO SICURO

Strada Padana Inferiore,114 - 10023 CHIERI (TO) 
Tel. 011 942.32.39

SPORTSPORT

S
embrava che il meglio fosse

alle spalle, e invece questo

Chieri ha ancora in serbo tante,

belle sorprese per i suoi fans. I ragaz-

zi di Sesia, protagonisti di un girone

di andata spettacolare, poi calati con

alcune battute di arresto negli scontri

diretti, sono tornati sulla cresta del-

l’onda e adesso insidiano il primato

del Valle d’Aosta, tenendo a debita

distanza le altre pretendenti ai play-

off. Che dire? Smaltita la sorpresa,

resta da decidere quanto si voglia

davvero provare il brivido della

LegaDue, cioè dei professionisti.

Non c’è dubbio che squadra e diri-

genza faranno tutto quel che è dato

loro di fare per prolungare questo bel

sogno il più a lungo possibile, così

come non si deve dubitare del fatto

che nessuno, ma proprio nessuno,

potrà gettare la croce sui nostri eroi

qualora le cose non andassero a buon

fine. Godiamoci dunque questo gran

finale, e pensiamo (questo sì) che ai

nostri nipoti avremo comunque cose

belle e suggestive da raccontare.       

(g.giac.)

D
iciamocelo con franchezza:

ci aspettavamo di tornare in

A1 con qualche soddisfazio-

ne in più, soprattutto noi che c’erava-

mo ai tempi della prima promozione

nel 2003. Ma, con altrettanta sinceri-

tà, ammettiamolo: ad un certo punto,

a forza di sconfitte, e nello splendido

isolamento del penultimo posto in

classifica, abbiamo pure temuto il

peggio. Che non è venuto. La salvez-

za, senza troppa gloria massì, è risul-

tato comunque importante, da cui

ripartire per fare, stavolta, le cose

che si devono fare, se si vuole l’anno

prossimo tornare nei ranghi e magari

sognare un posto che valga i play-

off. Certo, sono tempi grami, con

sponsor che latitano e una piazza,

affascinante ma pretenziosa come

quella del PalaRuffini, che per inna-

morarsi davvero di una squadra (che

per di più è forestiera…) ha bisogno

di veder vincere sempre o almeno

spesso. Chi vivrà vedrà. Intanto, gra-

zie alle ragazze e al tecnico, che

hanno tenuto la barra dritta quando la

tempesta avrebbe potuto travolgere

la barca. E arrivederci presto.

(g.giac.)

Borri e Sorokaite

(Foto: Matteo Maso)

Chieri Volley, ripartiamo 
dalla salvezza
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Campanaro: proviamo a vincere…
Giovanni è ormai da due stagioni uno dei pilastri della squadra azzurra: titolare inamovibile al cospetto della giovane età

di Paolo Vautretto

24 CENTOTORRI CALCIO

U
n diploma di Geometra

nella vita di tutti i giorni,

da utilizzare prima o

poi fuori dal campo, e sul ret-

tangolo verde il compito di

rompere le geometrie avver-

sarie in quei ruoli oscuri e

poco appariscenti ma che

richiedono buoni polmoni

e tanto, tanto cuore.

A neanche vent’anni, 

Giovanni Campanaro è ormai

da due stagioni uno dei pila-

stri della squadra azzurra:

titolare inamovibile al

cospetto della

giovane età e

vero 

punto di

r i f e r i -

m e n t o

per tutti

i gio-

v a n i

fuori-

quota 

che si

a f f ac -

c i a n o

a l l ’ o -

rizzonte

del grup-

po guidato

da Marco

Sesia .

-G i o v a n n i ,

raccontaci in

breve la tua

carriera.

“ Ho iniziato

a sei anni nel

Victoria Ivest poi a 10

anni sono passato alla

Juventus per quattro

stagioni . In seguito, al

Rivoli Collegno, dove ho

vinto un titolo nazionale

con i giovanissimi, e da lì

al Canavese dove per

due stagioni,

fino alla

Berretti,

sono stato

allenato da

Mister 

Gardano

che una

volta dive-

nuto alle-

“ Occasioni così capitano una sola

volta nella vita sportiva e di questo

dobbiamo esserne consapevoli noi

giocatori , società e tifosi tutti; pen-

siamo a vincere più partite possibi-

le da qui alla fine e poi tireremo le

somme con la consapevolezza di

aver fatto qualcosa di importante.

-Recentemente hai giocato il tor-

neo di Viareggio con la rappre-

sentativa di Serie D: cosa ti ha

lasciato questa esperienza ?

“Difficile condensare in poche

parole le emozioni che ho vissuto

disputando il torneo di Viareggio

con i migliori giovani della serie D

affrontando tanti miei coetanei che

giocano in squadre professionisti-

che e che rappresentano il futuro

del calcio nazionale ed internazio-

nale. Porterò quest’esperienza den-

tro di me per tutta la vita.

Giovanni: un ragazzo semplice e

dalla faccia pulita di chi ama que-

sto sport e che ha anche vissuto l’e-

sperienza di indossare un altra

maglia azzurra quella della nazio-

nale giovanile dilettanti..

“Vestire la maglia della nazionale ti

fa venire la pelle d’oca; sentire l’in-

no prima della gara, giocare con

quei colori sono emozioni uniche ,

magiche ma ora la mia maglia

azzurra è una sola, quella del

Chieri ..”

natore del Chieri mi ha fortemente

voluto con lui”

-Sei arrivato in maglia azzurra

come fuoriquota: cosa pensi della

frase fatta ‘i giovani giocano solo

perchè sono obbligati a farli gio-

care..’

“ Sicuramente è una frase fatta, che

molte volte tende a giustificare

altre situazioni ; è inutile nasconde-

re però che questa stessa regola

comporti un vantaggio per noi gio-

vani per la quale troviamo maggio-

re spazio anche se una volta che hai

trovato un posto da titolare sta solo

a te difenderlo e dimostrare che te

lo meriti.

-E tu, dove speri di essere una

volta che diventerai un vecchio?

“Spero di non dover scendere di

categoria ma di aver guadagnato la

stima e la fiducia di qualcuno, per-

chè no anche di una categoria supe-

riore..”

-E se quel qualcuno fosse il

Chieri in un’altra dimensione?

“Ne sarei orgoglioso perchè vor-

rebbe dire che sarebbe successo

qualcosa di eccezionale e impensa-

bile fino a qualche tempo fa e per la

quale anche io avrei dato il mio

contributo..”

-Quindi non vi nascondete più

l’obbiettivo della squadra è quel-

lo di provare a vincere?

Strada Padana Inferiore,114 - 10023 CHIERI (TO) 
Tel. 011 942.32.39 - Fax 011. 947.22.55

www.garagechierese.peugeot.it 
gchierese@iol.it

Offerta valida con permuta/rottamazione
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Per Santoro, caccia a un nuovo record… 
Quello dei gol segnati in una sola stagione: 18 nell’Orbassano.  Quest’anno è già a quota 15…

di Massimo Matta

N
ato a Chivasso il 27

Maggio del 1982,

Davide Santoro (nella

foto di Massimo Matta) inizia

la sua carriera da goleador

nell’Eureka Settimo; è all’età

di 15 anni che fa il grande

passo nel calcio che conta,

approdando alla Biellese, dove

milita sia nella categoria

Berretti che in prima squadra

(in serie C2) agli ordini di

Patrizio Sala. 

Successivamente viene acqui-

stato dal Moncalieri del dopo-

Aghemo dove agli ordini di

mister Bortolas si mette in

grande luce, e nell’anno suc-

cessivo viene “prelevato” dal-

l’ormai scomparsa società del-

l’ Orbassano-Ciriè campionato

Interregionale, dove al tempo

militava anche Poesio, anche

lui attualmente in forza agl’az-

zurri. Santoro veste per quattro

anni la casacca dell’Orbassano,

agli ordini di Niccolò Napoli,

ex-giocatore di serie A, e stabi-

lisce anche il suo record perso-

nale in materia di marcature,

ben 18 centri!!

Successivamente il suo è un

girovagare in alcune delle più

blasonate società piemontesi

del campionato di Serie D,

quali Rivoli, Pro Settimo,

Borgosesia e Albese da dove la

scorsa estate le alte sfere della

società chierese lo hanno

ingaggiato.Tra i compagni con

cui si è trovate maggiormente a

suo agio, Santoro cita Lazzaro,

attuale bomber della Virtus

Entella di lega Pro. 

Terminata la sua carriera da

calciatore, Santoro si vede

seduto in panchina a ricoprire il

ruolo di allenatore, ma per il

momento l’obiettivo più impor-

tante è stabilire, al suo primo

anno a Chieri, il record perso-

nale di marcature, e visto che

siamo già 15 centri senza rigo-

ri…in bocca al lupo!
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Marija Pavlovic, il salto verso la A1 
Nella corsa salvezza è risultata fondamentale la maturazione tecnica del gioco

di Alessandro Paolinelli

26 CENTOTORRI VOLLEY

E
’ arrivata a Chieri lo

scorso anno quasi in

punta di piedi. Ha stretto

i denti, lavorato sodo assieme

allo staff tecnico e medico per

recuperare dopo quell’infortu-

nio che le ha fatto saltare tutta

la stagione regolare o quasi. Nei

play-off promozione ci ha fatto

vedere lampi di classe, ragione

per cui Marija Pavlovic da Bar

,meravigliosa località balneare

del Montenegro, già in Italia

con le maglie di Perugia, Pavia

e Carpi è stata riconfermata a

pieni voti dalla dirigenza bian-

coblu e nella stagione appena

conclusa è stata una delle note

liete. Quei palloni presi a quote

vertiginose sono indice di quali-

tà atletiche indiscutibili ed inna-

te. Con le sue giocate ha contri-

buito a far entusiasmare i tifosi

biancoblù. Il suo modo di salta-

re, la sua “pipe” sono ormai un

marchio di fabbrica che gli afi-

cionados del volley hanno

imparato ad amare e le sue

avversarie a temere.  “Abbiamo

quasi sempre espresso una bella

ta”, spiega la stessa centrale.

“Nell’ultima parte di campiona-

to abbiamo giocato partite

molto ravvicinate l’una all’al-

tra. Sei nel giro di due settima-

ne, ma ho  sempre detto che

questo per noi non doveva

costituire un alibi. Perché lo

stesso problema lo avevano

quelle squadre che sono andate

avanti nelle competizioni euro-

pee o lo avranno chi giocherà i

play-off. La cosa che più conta

come sempre è andare in campo

e dare il massimo di se stessi”,

prosegue Pavlovic. “Senza

preoccuparsi troppo dell’avver-

sario che c’è dall’altra parte

della rete, ma soprattutto pensa-

re al proprio gioco. Lo abbiamo

ripetuto tante volte nel corso di

questa stagione e così è stato.

Nel momento più importante

della stagione questa squadra ha

fatto vedere il suo valore. Sono

contenta per la qualità di gioco

espressa e mi piace pensare che

le tante persone che in questa

campionato ci sono venute a

vedere si siano divertite, non-

ostante i risultati non sono stati

sempre buoni. Evidentemente

la gente si è appassionata a

noi”, il risultato più importante

per uno sportivo. Regalare

emozioni al proprio pubblico.

Prendendo in esame le ulti-

me partite, tolto il match di

Modena dove comunque ci

confrontavamo con una

squadra costruita obiettiva-

mente per vincere lo scudet-

to e che contro di noi aveva

a disposizione una delle

ultime chance per entrare

nei play-off nelle altre parti-

te abbiamo fatto bene. Con

Piacenza ed Urbino non

sono arrivati punti, ma le

nostre prestazioni sono state

nettamente migliori. Prima

o poi dovevano arrivare

anche i punti. Sono arrivati

con Parma”, prosegue

Pavlovic. La numero 11

biancoblù non ha dubbi. “In

quell’occasione la squadra

ha giocato alla grande ed è

stato un toccasana per la

nostra stagione. Abbiamo

recuperato uno svantaggio

importante nel terzo set poi

vinto e conquistare il successo

in maniera netta nel set succes-

sivo. Li ho capito che questa

squadra finalmente era cresciu-

pallavolo – dice la centrale - ma

alla qualità del gioco non sono

corrisposti altrettanti punti.

Tuttavia nella corsa salvezza è

risultata fondamentale la matu-

razione tecnica del gioco.
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Rossella Pilotti, centrale d’autore  
La giocatrice della Famila Habimat racconta il bel cammino in B1 e le sue passioni

di Alessandro Paolinelli

T
ra i tanti sogni nel cas-

setto c’è quello di scri-

vere un libro sul genere

fantasy. Intanto però per

Rossella Pilotti c’è un presente

ed una realtà tutta da gustare.

Sotto rete e non. Già perché

schiacciate a parte c’è anche

una laurea in Economia che sta

per arrivare. Ed il campionato

di B1, superato il giro di boa,

entra nella sua fase più esaltan-

te. “Abbiamo iniziato questo

campionato nel migliore dei

modi con tanta grinta ed entu-

siasmo, adesso però arriva il

bello perché a differenza delle

prime giornate non siamo più la

squadra sorpresa del torneo. Le

nostre avversarie ci conoscono

e ci aspettano con il coltello tra

i denti”, spiega la giocatrice del

Famila Habimat Chieri. In un

gruppo rimasto sostanzialmen-

te invariato rispetto alla scorsa

stagione sottolinea: “Ciò che fa

la differenza è l’unità del grup-

po. Abbiamo tutte lo stesso

obiettivo e lavoriamo per quel-

lo. Specie nei momenti di diffi-

coltà in campo ci aiutiamo

molto. Tra di noi c’è un rappor-

to di amicizia vera che va anche

al di fuori del campo”, continua

la centrale biancoblù. “Qui c’è

un ambiente ottimale che cono-

scevo già perché ho vinto i due

scudetti under 15 e 16 con l’In

Volley, si lavora molto bene

perché tutte le componenti dal

presidente allo staff ti seguono

con competenza e passione.

Così è ancora più bello vivere

nuove sfide”, dice ancora

Pilotti. Nella sua carriera anche

le maglie di Giaveno e Settimo.

“A Settimo – continua – sono

stata due stagioni ed è stata la

mia prima esperienza in un

gruppo con giocatrici di cate-

goria come Serrano o Sirchia”.

Per quanto riguarda il presente

la classifica sorride alla Famila

Habimat Chieri in zona podio.

Il calendario della formazione

allenata da Massimiliano Gallo

prevede adesso un momento

importante per la Famila

Habimat Chieri in piena corsa

per i play-off. Aspettando le

nuove sfide delle chieresi

Rossella Pilotti ci svela un’altra

sua passione: la fotografia. “In

particolare mi piace fotografare

i paesaggi specie montagna

e mare. Credo che

l’Italia oltre ai tanti

monumenti e ai

palazzi storici sia

uno dei Paesi più

ricchi dal punto di

vista paesaggistico.

Mentre per quanto

riguarda l’estero

Sede: Via Padana Inferiore, 16 CHERI  Tel. 011.947 21 26 

Filiale: Corso Traiano, 170  Torino  Tel. 011.31 74 174

www.fasanoautomobili.opelnet.it

mi affascinano molto Egitto ed

India”. Tra le dediche “Un rin-

graziamento alla mia famiglia,

senza il loro sostegno non sarei

mai arrivata sin qui”.

(Foto Matteo Maso)
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L’ANGOLO della NATURA - a cura di Viviana Terzuolo, naturopata

La perfezione del mandorlo  
L’albero si presenta in due varietà: una produce mandorle amare e l’altra mandorle dolci

Profumo inebriante, sapore vellutato ed unico, “cibo degli dei”, nettare per il corpo…

LE PROPRIETA’ DEL CIOCCOLATO

S
ì, è il cioccolato, uno dei cibi preferiti da adulti e bambini. Soddisfa il palato e fa tornare il sorriso ma

soprattutto, annovera svariate funzioni terapeutiche, avvallate da sempre più numerosi studi scientifi-

ci. In un mondo sempre più attento alla qualità e a una corretta alimentazione, è giusto che si sappia

di più su un alimento come il cioccolato, per tanto tempo considerato solo come consumo frivolo, o addirit-

tura di scarso valore nutrizionale. Al contrario, il cioccolato ci sorprende per le sue infinite proprietà e per i

positivi effetti sull’organismo. Ingrediente principale del cioccolato è il cacao, il quale sembra avere nume-

rose proprietà salutari. Il cioccolato è un prodotto costituto da zucchero, cacao ed altre sostanze. 

Nel cacao troviamo diverse sostanze: glucidi,  lipidi,  proteine, ma anche minerali come magnesio, sali di

potassio e fosforo. Sono inoltre presenti, anche se in quantità inferiori, ferro, sodio e calcio. Oltre alle varie

vitamine, nel cacao troviamo sostanze chimiche (caffeina, serotonina, feniletilamina e tiramina) che hanno

proprietà specifiche.

PROTEGGE IL SISTEMA CARDIOVASCOLARE: i flavonoidi contenuti nel cacao hanno azione vaso-

protettrice perché inibiscono l’ossidazione del colesterolo LDL (quello “cattivo”) e ritardano l’attivazione e

l’aggregazione delle piastrine (coinvolte nella formazione di trombi). Inoltre hanno azione immuno-stimo-

lante perché inibiscono la secrezione di enzimi ad attività infiammatoria. Il cacao, grazie al contenuto in poli-

fenoli, contribuisce a favorire il controllo della pressione arteriosa, normalizzandone i toni dovuti a fattori

esterni (alimentazione, stress, ecc.).

IMPORTANTE ANTIOSSIDANTE: la bevanda a base di cacao risulta essere quella con maggior contenu-

to complessivo di epicatechine e con maggiore potere antiossidante rispetto a vino rosso, tè verde e tè nero.

UTILE PER L’UMORE: noto a tutti è l’effetto positivo sull’umore che sembra dovuto alla feniletilamina

presente nel cioccolato che stimola la produzione di serotonina, il neurotrasmettitore responsabile appunto

dell’umore. L’azione stimolante del cioccolato e la capacità di favorire la concentrazione viene invece dalla

teobromina, una sostanza appartenente alle melilxantine, come la caffeina, dotata però di un potere eccitan-

te più blando, ma più prolungato nel tempo.

Quindi ok al cioccolato purché rappresenti un piccolo sfizio!

Per maggiori informazioni: NATURHOUSE – Esperti in Educazione Alimentare. 

CHIERI: Via Carlo Alberto 8 – Tel: 011 2076779 

TORINO: Via Mazzini 27/d – Tel: 011 8136287

variando fra i diversi ambienti (da gennaio a

marzo) è alquanto precoce. L’albero si presenta

in due varietà: una produce mandorle amare e

l’altra  dolci.La mandorla dolce, ricca di olio,pro-

teine e glucidi, oltre che alle vitamine A, B1, B2,

B5, B6, PP e di sostanze minerali, è un alimento

di alto valore nutritivo. Bisogna però mangiarne

con moderazione. Le mandorle amare sono

state spesso prescritte per le proprietà antispa-

smodiche e sedative, oltre che per regolare l’in-

testino. Secondo una antichissima leggenda, il

mandorlo nacque da un amore disgraziato. Gli

antichi Greci narravano che Filide,una principes-

sa della Tracia, incontrò Acamante, figlio di Teseo,

sbarcato nel suo regno per una sosta durante la

navigazione verso Troia.I due giovani si innamo-

rarono perdutamente, ma Acamante fu costret-

to a proseguire con gli Achei per combattere

nella guerra di Troia. La giovane principessa,

dopo aver atteso dieci anni che finisse la guerra,

non vedendolo tornare con le navi vittoriose, si

lasciò morire per la disperazione. La dea Atena,

commossa da questa struggente storia d’amore,

decise di trasformare Filide in uno splendido

albero di mandorlo. Quando Acamante, che non

era morto, seppe della sua amata trasformata in

albero, abbracciò la pianta, che per ricambiare le

sue carezze fece prorompere dai suoi rami

splendidi fiori. L’abbraccio si ripete ogni anno

quando i fiori di mandorlo annunciano la pri-

mavera. Questo frutto è spesso considerato

anche simbolo di perfezione a causa dell’armo-

nia della sua forma. Veniva utilizzato in cucina

per la preparazione di squisiti dolci, ma se ne

estraeva anche l’olio,che a partire dal Medioevo,

talvolta si sostituiva al più costoso olio di oliva.

Ancora oggi l’olio di mandorle dolci è molto

usato anche in cosmetica come nutriente ed

elasticizzante per la pelle di viso e corpo.

I
l mandorlo è una pianta originaria dell’Asia

centro occidentale, introdotta in Sicilia attor-

no al V- VI sec.a.C.dai Fenici,provenienti dalla

Grecia, tanto che i romani la chiamavano “noce

greca”. In seguito si diffuse anche in Francia,

Spagna e in tutti i paesi del Mediterraneo dove

oggi è largamente coltivata, mentre in America

giunse nel XVI secolo. L’epoca della fioritura, pur

NATURA
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Pasqua, tante tradizioni culinarie nel mondo  
Dal budino di segale  finlandese ai nostri tortani lievitati…

re al proprio padrino un

dolce di pasta lievitata rac-

chiudente un uovo sodo con

il guscio colorato.

In Inghilterra, Australia e

Nuova Zelanda si mangiano

gli hot cross buns, brioches

con cannella ed uvetta, con-

trassegnate da una croce di

glassa di zucchero e gli easter

cakes.

In Irlanda è tradizione man-

giare agnello arrostito

accompagnato da una salsa

di menta.

In Russia la mattina del gior-

no di Pasqua la famiglia si

reca sulla tomba di un paren-

te e vi consuma un picnic. La

cena contempla diversi tipi di

carne, pesce, funghi e il pab-

cha, un piatto sostanzioso a

base di quark. Le uova sode

vengono colorate di rosso,

simbolo di nuova vita ottenu-

ta mediante il sacrificio di

Cristo e nella tradizione orto-

dossa viene preparato il

panettone pasquale, chiama-

to kulitch, accompagnato da

ricotta dolce.

In Grecia si con-

sumano pane

pasquale, dol-

cetti, uova colo-

rate in rosso e la

tipica maghirit-

sa, zuppa pre-

parata con inte-

riora di agnello,

accompagnata

da riso alla

greca.

Negli Stati Uniti

la Pasqua viene

festeggiata in maniera etero-

genea, in base alla cultura di

origine.

In Catalogna è tradizione

mangiare una torta pasqua-

le, la mona, decorata con

uova di cioccolato, piume e

una piccola figura di cioccola-

to che rappresenti o un per-

MANGIARBENE & SANOMANGIARBENE & SANO

sonaggio noto ai bambini o

uno fiabesco. Questo dolce

viene tradizionalmente rega-

lato al proprio

figlioccio dal padri-

no.

In Bulgaria si cucina-

no i kozunaks e si

colorano uova: il

primo uovo deve

essere rigorosamen-

te rosso, per appor-

tare salute. A mezza-

notte del sabato

santo si scambiano

auguri e uova di pas-

qua.

I piatti tipici pasqua-

li in Italia sono molti, a parti-

re dai numerosi dolci tradi-

zionali: la classica colomba,

simboleggiante la pace, la

pastiera napoletana e la cas-

sata siciliana; le torte rusti-

che a base di verdura, come la

famosa torta Pasqualina e i

tortani lievitati e ripieni.

P
asqua, i paesi nordici

festeggiano per primi

l’arrivo della primave-

ra.

In Svezia è tradizione consu-

mare uova sode con il guscio

colorato.

In Finlandia, si mangiano il

pasha a base di formaggio e il

mammi, il tradizionale budi-

no pasquale di segale.

In Danimarca la domenica di

Pasqua la famiglia si riunisce

per un buffet freddo e i bam-

bini ricevono un coniglio di

cioccolato.

In Olanda, in Belgio, in

Francia e in Germania, i geni-

tori nascondono in giardino

le uova per il divertimento

dei bambini che devono cer-

carle. Il pranzo pasquale è

base di agnello. Una delle

specialità culinarie è il

Paasbrod, un pane dolce

ripieno di uvetta.

In Portogallo è abituale offri-

Agriturismo Daij Gépolin al Castello di Corveglia Borgo Corveglia, 86 14019 Villanova d’Asti

Tel. 0141.948407 cell. 347.4131226 - www.castellodicorveglia.com

PRANZO di PASQUA
8 aprile 2012

40 €  - Bambini fino a 12 anni 20 €

ANTIPASTI

Lombo con rucola, pomodorini e grana

Lonzina tonnata

Involtino d’asparagi con fonduta

PRIMI

Risotto di Carnaroli con  anatra e asparagi

Agnolotti vecchio Piemonte al burro freddo e erbe fini

SECONDI 

Bocconcini alle tre carni con fagioli neri

Costolette d’agnello con purè di patate alla noce moscata

DESSERT

Torta di mele alla piemontese

Focaccia pasquale con  crema al moscato

VINI: Roero Arneis Costa Stefanino - Dolcetto di Dogliani Chiarla Giovanni

Spumanti 

Acqua      caffè e digestivo

Cucina tipica
Piemontese
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PASQUA IN CUCINA

Quant’è buono lo zuccotto 

pasquale…
La ricetta per uno dei nostri dolci pasquali più tipici

mescolatela con i dadini di canditi e

con il cioccolato fondente sminuz-

zato a mano 

•Versate la farcia nello stampo pre-

parato, coprite con altre fette di pan

di Spagna, pennellate anche queste

di bagna, quindi

passate in frigo

almeno per 4 ore

e, intanto, tempe-

rate il cioccolato:

riscaldatelo a

bagnomaria fino a

45° poi, mescolan-

dolo, raffreddatelo

fino a 27° e, infine,

riportatelo a 30°

•Con un filo di

cioccolato tempe-

rato, fatto uscire da

un cornetto per decorare, guarnite

con un disegno a griglia il dolce

appena sformato 

•Spruzzate poche gocce di acqua

fredda nel cioccolato rimasto, poi

lavoratelo con una frusta per ren-

derlo denso e cremoso; raccogliete-

lo in una tasca con bocchetta spez-

zata e decorate il centro dell’uovo

con un nastro spesso, che chiudere-

te con il fiocco di marzapane verde.

P
er lo zuccotto: 1 pan di

Spagna da cm 24 di diametro;

400 g di panna fresca; 40 g di

cioccolato fondente; 40 g di canditi

misti a dadini; acqua di fior d’aran-

cio; Grand Marnier. Per la glassa e

per completare: 300

g di cioccolato fon-

dente; pasta di

mandorle (marza-

pane): 200 g gialla,

200 g verde

•Tagliate tutto il

pan di Spagna in

fette rettangolari di

circa cm 1 di spes-

sore, quindi divide-

te ogni fetta a metà,

cioè in due triango-

li 

•Pennellate di Grand Marnier uno

stampo a forma d’uovo, e, successi-

vamente, rivestitelo con le fette di

pan di Spagna, sistemandole, una di

seguito all’altra, con le punte con-

vergenti rivolte al centro dello

stampo. Spruzzatele quindi con una

bagna preparata con acqua e

Grand Marnier in parti uguali 

•Per la farcia, montate la panna, aro-

matizzatela con un cucchiaio di

acqua di fior d’arancio quindi

L
’ Azienda Agricola “I Sapori

dell’Orto”, a conduzione fami-

liare, si estende per circa tre

ettari di terreno a Baldissero Torinese

e comprende appezzamenti anche a

Pavarolo e a Pino Torinese.                   

La produzione comprende verdura,

frutta e fiori coltivati in pieno campo e

sotto serra dedicando la maggior cura

e attenzione al rispetto dell’ambiente

e alla naturalità del raccolto.

Per la concimazione dei suoi terreni

usa concime naturale e, per una

miglior produzione senza l’utilizzo di

diserbanti, l’azienda utilizza il metodo

della pacciamatura ricoprendo il terre-

no con uno strato di materiale, al fine

di impedire la crescita di erbe danno-

se al raccolto, mantenere l’umidità del

suolo ed evitare la formazione della

crosta superficiale. Dal 2010 è inizia-

ta l’introduzione di insetti utili per

combattere quelli nocivi, per poter eli-

minare, quasi totalmente, l’uso di

sostanze chimiche. Dall’ottobre 2007

è stato aperto un fornito punto vendi-

ta nella sede che di strada Valle Ceppi

3bis a Baldissero. Il negozio si trova a

200 metri dalla strada principale,

imboccando una strada sterrata lungo

la quale si possono vedere le coltiva-

zioni sia sotto serra e sia all’aperto. Si

possono acquistare tutto l’anno frutta

e verdura di stagione di produzione

propria.

Per soddisfare ogni esigenza si trova-

no anche alcuni ortaggi fuori stagione,

non di produzione propria, ma pur

sempre di provenienza italiana. Con

l’arrivo della bella stagione, si trovano

in vendita anche bellissimi fiori con i

colori della primavera.

L’azienda Agricola  “I sapori dell’or-

to”offre inoltre la possibilità, soprat-

tutto nei periodi delle feste ma anche

durante tutto l’anno, di confezionare

su ordinazione simpatici, sani e gusto-

si pacchi regalo  in cestini di vimini,

con le verdure e la frutta di stagione

preferite.

L’azienda, che è aperta anche la

domenica mattina, dà poi la possibili-

tà di usufruire della consegna a domi-

cilio, senza costi aggiuntivi.

Verdura, frutta e fiori
nel rispetto della natura 
“I Sapori dell’Orto”: campi e serre per raccolti naturali, a Baldissero Torinese

Strada Valle Ceppi, 3 bis - BALDISSERO T.SE (TO) TEL. 011/5532690 CELL. 366/1784828
email: info@isaporidellorto.it - www.isaporidellorto.it

Orario: mercoledì - giovedì 15,30-19,30             
venerdì - sabato 8,30-12,30 / 15,30-19,30

Domenica 8,30- 12,30

10% di SCONTO

PORTANDO

QUESTA

PUBBLICITA’

CONSEGNE

A

DOMICILIO
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Dai Greci a Fabergè, la storia dell’uovo di Pasqua 
L’usanza di donare uova decorate con elementi preziosi risale a Edoardo I d’Inghilterra…

Le uova venivano pertanto considerate
oggetti dai poteri speciali, ed erano interra-
te sotto le fondamenta degli edifici per
tenere lontano il male, portate in grembo
dalle donne in stato interessante per sco-
prire il sesso del nascituro e le spose vi pas-
savano sopra prima di entrare nella loro
nuova casa.
Le uova, associate alla primavera per secoli,
con l’avvento del Cristianesimo divennero
simbolo della rinascita non della natura ma
dell’uomo stesso, della resurrezione del
Cristo: come un pulcino esce dell’uovo,
oggetto a prima vista inerte,Cristo uscì vivo

Fabergé, che nel 1883 ricevette dallo zar

Alessandro, la commissione per la creazio-

ne di un dono speciale per la zarina Maria.

Il primo Fabergé fu un uovo di platino

smaltato bianco che si apriva per rivelare

un uovo d’oro che a sua volta contenva un

piccolo pulcino d’oro ed una miniatura

della corona imperiale.

Gli zar ne furono così entusiasti che ordina-

rono a Fabergé di preparare tutta una serie

di uova da donare tutti gli anni.

dalla sua tomba.

Nella simbologia, le uova colorate con colo-

ri brillanti rappresentano i colori della pri-

mavera e la luce del sole. Quelle colorate di

rosso scuro sono invece simbolo del sangue

del Cristo.

L’usanza di donare uova decorate con ele-

menti preziosi va molto indietro nel tempo

e già nei libri contabili di Edoardo I di

Inghilterra risulta segnata una spesa per

450 uova rivestite d’oro e decorate da

donare come regalo di Pasqua.

Ma le uova più famose furono indubbia-

mente quelle di un maestro orafo,Peter Carl

G
li uccelli infatti si preparavano il nido

e lo utilizzavano per le uova: a quel

punto tutti sapevano che l’inverno

ed il freddo erano ormai passati. I Greci, i

Cinesi ed i Persiani se li scambiavano come

dono per le feste Primaverili,così come nel-

l’antico Egitto le uova decorate erano

scambiate all’equinozio di primavera, data

di inizio del “nuovo anno”, quando ancora

l’anno si basava sulle le stagioni. L’uovo era

visto come simbolo di fertilità e quasi

magia, a causa dell’allora inspiegabile

nascita di un essere vivente da un oggetto

così particolare.

Strada Baldissero, 66 - CHIERI (TO) 

Tel. 011 947 39 62  

Cell. 334 68 29 105

www.ristorantesanmartino.it 

info@ristorantesanmartino.it

RISTORANTE

Domenica 8 Aprile
Menù Pasqua 2012

Aperitivo 
Insalatina del Pescatore

Fagottino di Bresaola con Rucola e Stracchino
Finissima di Sanato ai Frutti di Bosco

Sformato di Parmigiano in Crema di Spinaci

Risotto Zucchine e Scamorza
Maltagliati Tricolore al ragù d’Anatra

Agnello alle Mandorle
Filetto di Vitello alla Boscaiola

Contorni

Dolce Pasquale
Caffè e Amari - Vini e Bevande

Euro 39,00
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Pasqua e la cucina kashèr 
Per il popolo di Israele il cibo assume significati rituali che vanno 

oltre il mangiare, senza per questo rinunciare a essere buono e stuzzicante.

- fra i pesci, sono consentiti quelli

che hanno pinne e squame;

- la macellazione degli animali deve

avvenire nella maniera più rapida e

indolore per gli stessi, con un coltel-

lo affilatissimo;

- è poi assolutamente proibito fare

uso di animali morti soffocati, sbra-

nati, o non perfettamente sani

all’atto dell’uccisione;

- un rabbino deve sempre control-

lare la purezza degli animali macel-

lati, come, del resto è responsabile

anche di quella di alimenti che

potrebbero sembrare al di sopra di

ogni sospetto.

Queste e altre regole che riguarda-

no il cibo, in origine avevano proba-

bilmente un significato soprattutto

igienico. Oggi possono sembrare

assolutamente anacronistiche.

Eppure gli Ebrei, e in particolare le

madri di famiglia, custodi dei segre-

ti della cucina e alle quali spetta il

compito di preparare i pasti secon-

do questi dettami, sono consape-

voli che così facendo contribuisco-

no a conservare la coesione e l’i-

dentità di un popolo che è stato

disperso nei secoli in numerosissimi

paesi del mondo.

P
er gli Ebrei il cibo è qualcosa

di molto importante, che va

ben al di là del semplice man-

giare.

Ritrovarsi intorno alla tavola, ogni

sabato e in molte altre ricorrenze

per consumare insieme con la fami-

glia dei piatti particolari, dopo aver

compiuto gesti rituali e fatto letture

commemorative, è un’abitudine

rimasta intatta nel tempo. I cibi pro-

posti quotidianamente dalle madri

di famiglia, e in particolare durante

le occasioni di festa, per gli Ebrei

devono rispondere ad alcune rego-

le molto rigide: devono infatti esse-

re kashèr, parola che significa “vali-

de”,“adatte”, “buone” secondo le pre-

scrizioni contenute nella Bibbia.

Vediamo queste prescrizione nel

dettaglio:

- non unire nello stesso pasto la

carne con il latte o i suoi derivati,

seguendo il principio del

Deuteronomio che dice: “Non cuci-

nerai il capretto nel latte di sua

madre”;

- consumare solo la carne dei qua-

drupedi con lo zoccolo spaccato,

l’unghia divisa o dei ruminanti, a

eccezione dei cammelli. Sono inve-

ce vietati i suini, gli equini, i conigli e

le lepri, mentre sono permessi i

volatili, a eccezione dei rapaci;

I nostri piatti sono preparati 
con ingredienti naturali di prima qualità. 

Riceviamo ordinazioni per pranzi, cene e buffet. 

PROPONIAMO PER PASQUA 
E PASQUETTA 

PIATTI FREDDI SEMPLICI 
SIA DI CARNE CHE DI PESCE

SONO GRADITE LE PRENOTAZIONI

Ricordiamo a tutti voi che siamo 
aperti tutte le domeniche dalle ore 9 alle 12,30

con il servizio di pane fresco. 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI. 
BUONA PASQUA A TUTTI

Via Carlo Alberto, 3 - 10023 Chieri (TO) - Tel. 011.9471494

Orario 8,30 - 12,40  15,45-19,30.                Lunedì chiuso

MENU’ PASQUA 8 Aprile
Carpaccio di Polipo Marinato - Terrina di Tacchinella

Tomino Pere Noci Miele-  Torta Pasqualina

Risotto Crescenza Gamberi e profumo di Curry

Plin Primavera con Pomodorini e Basilico fresco

Agnello ai profumi dell’orto

Brasato Delicato all’Arneis
Patate al forno - Pizzette di Melanzane

Vini Gavi-Dolcetto - Barbera d’Asti -Moscato Prosecco
Colomba pasquale con Crema di Marsala 

e ovetti fondenti
Euro 40 tutto compreso

Siamo aperti anche a Pasquetta Menu’ 20 Euro tutto compreso
Via Martini, 34/b- 10020 Cambiano (TO)

Tel. +39 011.9440310- 340.9117340

www.trattoriadelcentro.it
E’ gradita la

prenotazione
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PASQUA IN CUCINA

La Torta Pasqualina
Impastare la farina con l’olio e il sale;

aggiungere man mano tanta acqua tiepida

quanto basta per ottenere un impasto con-

sistente e morbido; lavorarla finché si for-

mino delle bollicine d’aria. Coprire con un

tovagliolo umido e far riposare (chi lo

volesse può usare pasta sfoglia surgelata).

Stendere 6 sfoglie il più sottili possibile con

un mattarello, perché questo piatto tradi-

zionale ligure è tanto più buono quanto più

sottili sono le sfoglie di pasta.

Pulire la bieta, lavarla e cuocerla in una cas-

pasta e sovrapporvi le altre due, sempre

ungendo con il pennello da cucina la

superficie tra una e l’altra.

Sigillare con i ritagli di pasta formando un

cordone tutt’intorno al bordo. Ungere la

superficie con un po’ d’olio e perché risulti

più dorata, con parte di un uovo intero bat-

tuto; bucare la superficie con uno stuzzica-

denti, facendo attenzione a non rompere le

uova e infornare in forno già caldo,a 200°C,

per 40 minuti.

Si può servire tiepida, ma anche fredda,

durante il pranzo del lunedì di Pasqua.

seruola con poco sale, senz’altro. Cuocere a

fuoco basso, e con il coperchio, per 6 minu-

ti.Appena cotta strizzarla bene,tritarla fine-

mente e metterla in una ciotola grande.

Aggiungere la ricotta sbriciolata (o il latte

cagliato), 2 uova intere, il parmigiano grat-

tugiato, metà pecorino e la maggiorana: se

l’impasto è troppo solido, ammorbidire con

il latte.

Foderare con una sfoglia uno stampo apri-

bile, unto d’olio, ungere la sfoglia con un

pennello intinto nell’olio e sovrapporne a

una a una, le altre due, ungendole sempre

con l’olio tranne l’ultima.

Disporre il ripieno e con un cucchiaio scava-

re 4 incavature in cui si porranno le uova

intere,crude.Salare e cospargere con il resto

del pecorino. Chiudere con una sfoglia di

P
er la pasta: 400 g di farina bian-

ca; 2 cucchiai d’olio extravergi-

ne d’oliva; sale; acqua. Per il

ripieno:

500 g di bieta; 200 g di ricotta (o di

latte cagliato); 50 g di burro fuso; 6

uova; 1 cucchiaio di maggiorana fre-

sca (1 cucchiaino se essiccata); 4 cuc-

chiai di parmigiano grattugiato; 4

cucchiai di pecorino grattugiato; 1 bic-

chiere di latte; 1 bicchiere d’olio; sale e

pepe.

DA 35 ANNI UNA TRADIZIONE
NEL GRISSINO RUBATA’

FEYLES ROBERTO
Via Compans, 6 - Santena (To) -Tel. 011.949.25.43

Confezioni da 1.5 - 3 e 5 kg.
Vendita diretta al pubblico, comunità, mense, ristoranti

AUGURI

Buona

Pasqua

Pecetto Torine.se (TO)- Strada Virana, 42 
Tel. 011 8609519- Fax 011 83431148 - e-mail: molinetto@virgilio.it

Orario: dal lunedì al giovedì 15,00 - 20,00

Venerdì - sabato 8,30 -12,30 e 15,00 - 20,00

Il ristorante ‘Ciocca’ ha ottenuto l’ambito riconoscimento

del Marchio Ospitalità Italiana, una certificazione 

promossa da I.S.N.A.R.T. e dalla Camera di Commercio 

di Asti che ne garantisce l’eccellente qualità.

Castelnuovo Don Bosco - Piazza Dante, 10

Tel. 011.9876987 - 011.9876283

www.albergociocca.it    info@albergociocca.it

Antipasti:
Rotolo di tacchino farcito con aceto balsamico caramellato

Insalata di fagiano su letto di songino con sedano e noci

Aspic di verdure di stagione con gelatina e uova di quaglia

Involtino di prosciutto ed asparagi al gratin

Primi piatti:
Risotto Carnaroli agli asparagi

Ravioli di ortiche con ricotta di pecora, pomodorino, 

basilico e parmigiano

Secondi piatti:
Guancia di vitellone piemontese stufata all’Arneis 

con passato di castagne

Rolata di agnello nostrano alle erbette fini 

con patate al rosmarino

Colomba artigianale farcita con crema chantilly e cioccolato
Acqua  Caffè con grappe castelnovesi 
Selezionati vini piemontesi 

accompagneranno le nostre portate   

Ciocca

€ 35

Menu’ di Pasqua

Buona

Pasqua
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T
orna sulle scene la Filodrammatica

chierese “Canonico G.Tosco”, con la

commedia dialettale “Che testà,

Giacu”, al Teatro San Luigi. Il testo, in tre atti,

per la regia di Agostino Franco, si avvale di

un collaudatissimo cast di attori: Mario

Moiso è Giacu Pautass, Marisa Pelissero sua

moglie Rosa, Daniela Pezzana la figlia Pina,

e poi Massimo Amato, Anna Maria

Beccaria, Guido Matta, Claudia Sartori,

Bruno Masera, Bruno Taretto, Piero Bosco,

Angelo Farronato, Giorgina Bechis e Mario

Pavesio. Audio e luci di Marco Nota, sceno-

grafia e montaggio di Beppe Persico e

Mario Moiso,Aiuto regista Ida Chiantelassa,

acconciature e trucco Sandra & Morena e

Rita Paiola.La vicenda:nella vita quotidiana

di una borgata delle nostre montagne suc-

cede tutto quello che può succedere in una

qualunque città della pianura.La rissosità è

dovuta alla durezza del quotidiano, le

incomprensioni che si creano nei rapprti

personali, i giovani che vorrebbero sposarsi

e intanto invecchiano, una famiglia che per

un padre snaturato è nella tribolazione, un

buonuomo che tira avanti approfittando

ARTE & SPETTACOLO

Torna in scena la Filodrammatica “Tosco”
Dal 17 al 31 marzo con la commedia dialettale “Che testà, Giacu”

del buon cuore dei borghigiani, il parroco

ancora rispettato e ascoltato che cerca di

seguire al meglio i suoi parrocchiani…E’lo

spaccato di vita quotidiana che ci fa riflet-

tere di come va il mondo.

Lo spettacolo va in scena sabato 17 marzo

in ‘prima’, con repliche venerdì 23, sabato

24, venerdì 30 e sabato 31 marzo alle 21,

mentre  domenica 25 marzo è in program-

ma alle 15,30.Prenotazione biglietti presso

il negozio Maurizio Calzature, in Piazza

Duomo 6.

Asti: in mostra il mondo degli Etruschi 
Fino al 15 luglio a Palazzo Mazzetti  di Raffaella Campagna

“
Etruschi: l’ideale eroico e il vino lucente” è il titolo della suggestiva mostra allestita, fino al 15 luglio, nei sotterranei voltati in cotto dello storico

Palazzo Mazzetti, nel centralissimo corso Alfieri.Il Piemonte dedica, dopo quasi mezzo secolo, una mostra al mondo etrusco, prima cerniera cultu-

rale fra il Mediterraneo e l’Europa celtica. L’esposizione è promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, in collaborazione scientifica con i

Musei Vaticani,con il sostegno della Regione Piemonte ed il coordinamento di Civita.I 300 oggetti in mostra,di altissima qualità,provengono dai Musei

Vaticani e dalle principali raccolte italiane; la scelta di Asti non è casuale: viene esposto, per la prima volta ad Asti, l’elmo crestato in bronzo ritrovato,

alla fine del 1800, nelle acque del Tanaro; l’elmo risale alla fase villanoviana (I secolo avanti Cristo) in piena età del Ferro in cui identifichiamo i primi

Etruschi, caratterizzata dal rituale funerario crematorio e dalle forte connotazione guerriera delle figure di potere.La bevanda preferita da queste anti-

che famiglie è un tradizionale vino italico ottenuto, fin dall’età del Bronzo, dalla vite vinifera silvestre e consumato in grandi tazze d’impasto. Dall’VIII

secolo a.C. il contatto con l’Oriente porta sulle mense aristocratiche etrusche nuovi vasi e con essi la moda di bere un vino raffinato e “lucente”; il gusto

e l’arte si affinano secondo i modelli dei Fenici e dei Greci. Una sezione della mostra ripercorre lo stile di vita dell’uomo etrusco: commercio, costume,

mito e cura del corpo. Molti pregiati arredi illustrano il convivio etrusco; molti oggetti fanno parte di interessanti ritrovamenti nelle tombe.
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AL CINEMA di Edoardo Peretti

“Paradiso amaro”,

e contraddizioni

M
att King (un George Clooney bravo

come sempre) vive alle Hawaii, il para-

diso amaro del titolo, viste non con

occhio da cartolina, ma come un luogo dove le

bellezze naturali fanno da sfondo alle contraddi-

zioni tipiche della società.Matt non sta attraver-

sando un bel momento: la moglie è in coma

irreversibile dopo un incidente, il rapporto con le

due figlie è problematico, e, infine, deve decide-

re se e a chi vendere i suoi terreni,gli ultimi nelle

isole rimasti completamente intatti dalla specu-

lazione turistica e gestiti insieme ad una trenti-

na di cugini desiderosi di arricchirsi. A ciò si

aggiunga che Matt scopre che la moglie lo tra-

diva e progettava di chiedere il divorzio.Paradiso

amaro racconta proprio dell’attesa, della prepa-

razione del lutto;questa condizione mette padre

e figlie di fronte ai problemi, alle incomprensio-

ni, agli errori e ai segreti del passato personale e

familiare. Il corpo morente della moglie, inqua-

drato spesso, come a dividere le varie fasi della

presa di coscienza dei personaggi, accompagna

la riflessione su sé e le proprie mancanze, la

sistemazione dei conflitti e la ritrovata unione

familiare. Alexander

Payne racconta ancora

una volta di una perso-

na normale e comune con un presente messo in

crisi da un importante evento (il matrimonio in

Sideways e la morte dell’anziana moglie in A

proposito di Schmidt) che costringe a riflettere

sul passato e a provare a vivere un futuro miglio-

re; lo fa con il suo tono tipico,quello tragicomico,

dove amarezza e malinconia vanno a braccetto

con ironia e squarci di comicità, in un cinema

dichiaratamente medio (nel senso migliore del

termine). Anche se non mancano risapute solu-

zioni stilistiche e narrative di un certo tipo di

cinema “indipendente” americano, Paradiso

amaro conta per la precisa analisi psicologica,

per la sensibilità con cui il tema viene affronta-

to, e per il pudore con cui si rappresentano le

scene più drammatiche. Il titolo originale, The

descendants, è significativo nell’indicare “l’ere-

dità”che la donna morente lascia ai propri fami-

gliari, invitati a vivere una vita più serena e

meno conflittuale.

TEATRO ALFIERI:“PROMESSI SPOSI”

IN MUSICAL

Arriva a Torino, dal 13 al 18 marzo, lo spettaco-

lo – evento:“I Promessi Sposi” – versione

musical. Un grande cast – con la partecipazio-

ne di Giò di Tonno -, con orchestra dal vivo,

favolosi costumi, proiezioni in 3D e accattivanti

coreografie. Dal 20 al 25 marzo, Giampiero

Ingrassia, Barbara Cola e Pierluigi Misasi fanno

rivivere la leggenda di Salvatore Giuliano; un

musical dedicato ad un tassello importante

della storia italiana, a cavallo fra il 1943 ed i

primi anni del secondo dopoguerra. Leo

Gullotta è l’interprete de “Le allegre comari di

Windsor”, in scena dal 27 marzo al 1 aprile. Un

grande attore per un capolavoro del teatro di

Shakespeare; il testo è celebre per aver ispirato

Giuseppe Verdi che dedica al protagonista

Falstaff una pagina immortale nella storia del-

l’opera lirica. Dal 13 al 15 aprile, ancora un

omaggio al genio di Shakespeare con il musical

“Giulietta e Romeo live 3D”; si tratta del primo

spettacolo in Italia con scenografie proiettate in

3D e personaggi virtuali che si aggirano sul

palco con veri cantanti e ballerini.

TEATRO ERBA: RITORNANO I TRELILU E

MARIO ZUCCA

Gradito ritorno, dal 13 al 18 marzo, per i Trelilu

con il nuovo spettacolo “Venti?!”, dedicato ai 20

anni di carriera del quartetto comico – musi-

cale langarolo composto da: Filippo Bessone,

Piero Ponzo,Roberto Bella e Francesco Bertone.

Restiamo in Piemonte con il cambianese Mario

Zucca che propone, dal 20 al 25 marzo,

“L’insostenibile leggerezza …”; è la prima

volta che il celebre testo di Milan Kundera

approda in teatro. Zucca è affiancato da Marina

Thovez che ha curato la regia dello spettacolo.

Dal 27 marzo al 1 aprile, Sebastiano Somma è

il protagonista de “Il giorno della civetta” tratto

dal romanzo di Leonardo Sciascia.

TEATRO GIOIELLO:“CHEEK TO CHEEK”

CON MARCO CAVALLARO

Dal 17 al 29 aprile, Marco Cavallaro – beniami-

no del pubblico torinese – propone “Cheek to

cheek”,spettacolo divertente, ironico ed accatti-

vante…La storia ha come protagonisti un

uomo ed una donna che s’incontrano, si cono-

scono…E poi??? Non sveliamo il finale!

UN MESE A TEATRO - a cura di Raffaella Campagna

Gullotta e le comari di Windsor

Quanto è brava la figlia del Moncalvo…
“Orsola Maddalena Caccia, storia singolare di una monaca pittrice”, mostra fino al 29 luglio  al Castello di Miradolo, San Secondo di Pinerolo 

A
perta  al pubblico fino al 29 luglio

“Orsola Maddalena Caccia. Storia

singolare di una monaca pittrice”, la

nuova mostra organizzata dalla

Fondazione Cosso nelle sale del Castello di

Miradolo, San Secondo di Pinerolo.

L’esposizione, curata da Paola Caretta e

Daniela Magnetti, è la prima dedicata

interamente alla pittrice Orsola

Maddalena Caccia e ha l’obiettivo di far

luce su una figura sorprendente ma poco

nota della scena artistica seicentesca.

Figlia del pittore Guglielmo Caccia e

badessa del monastero di Moncalvo, pic-

cola città del Monferrato, Orsola fu autrice

di uno  straordinario numero di opere a

carattere religioso e significative nature

morte,che di fatto inaugurano il genere in

Piemonte. Saranno presenti in mostra

oltre 70 opere che rappresentano l’intero

percorso cronologico della pittrice, dalle

prime prove accanto al padre, di natura

prevalentemente religiosa, alle riuscite

rivisitazioni della sua produzione più

tarda, comprese alcune imponenti pale

d’altare di straordinaria bellezza. I dipinti

provengono da collezioni private, chiese

ed enti pubblici tra cui Castello Sforzesco e

Pinacoteca di Brera di Milano, Museo

Diocesano di Mantova, Palazzo Bianco di

Genova. Una sezione intera sarà dedicata

alla natura morta,di particolare rilievo per

le composizioni floreali e gli straordinari

accostamenti cromatici, genere con il

quale Orsola si confrontò in più occasioni

e ricorrente stilema decorativo nell’intera

produzione, anche quando non riservata

al soggetto. La mostra propone anche un

efficace parallelo tra la pittura di Orsola e

quella del padre, del quale sono presenti

alcuni disegni e dipinti. Nata nel 1596 e

seconda di nove figli, Orsola Maddalena

Caccia fu pittrice particolarmente abile.

Esercitò la

propria vocazione creativa dopo essersi

formata fin da giovanissima nella bottega

del padre Guglielmo, meglio noto come il

Moncalvo, esponente di spicco del tardo

manierismo piemontese. Nel 1620 entrò

in convento vestendo l’abito delle orsoli-

ne, probabilmente per volontà del padre.

Orsola rivestì per decenni la carica di

badessa morendo nel 1676, all’età di 80

anni. Contemporanea di Artemisia

Gentileschi, Orsola Maddalena Caccia se

ne discosta in modo netto per storia per-

sonale, modi e tratti distintivi.La monaca-

zione e la vita in convento ne hanno for-

temente influenzato i temi pittorici legati

in prevalenza a una religiosità tradiziona-

le. Orsola, in quanto “istruita alla pittura”,

poté godere, grazie alla sua crescente

fama, di una certa libertà di movimento;

ebbe contatti illustri tra cui la Duchessa

Cristina di Francia e commissioni impor-

tanti. Orari: Mercoledì, giovedì e venerdì

dalle 14 alle 18.30 (mattino aperto su

prenotazione per gruppi e scolaresche)

Sabato, domenica e lunedì dalle 10 alle

19. Chiuso il martedì. Per informazioni e

prenotazioni 0121/502761.
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Una mostra e un libro 

sull’ Ottocento chierese 
Sabato 17 marzo l’inaugurazione della mostra in Santa Lucia, domenica 18 sarà presentato il libro

“Momenti di storia chierese nell’Ottocento”

di Serena Goldin

S
abato 17 marzo verrà

inaugurata la mostra

sull’Ottocento chierese in

Santa Lucia, l’edificio adiacente

al Duomo di Chieri. Domenica

18 marzo alle ore 15.30 circa,

sempre lì, ci sarà la presentazio-

ne del libro “Momenti di storia

chierese nell’Ottocento” super-

visionata da Rosanna

Perilongo.

Il testo in questione, pubblicato

lo scorso dicembre 2011 a cura

di Ferruccio Ferrua e Guido

Vanetti  in occasione del cento-

cinquantesimo anniversario

dell’Unità d’Italia, è composto

dagli articoli dei seguenti auto-

ri: Bruno Bonino, Daniela

Bonino, Daniele Bricco, Diego Bruni,

Elena Chiri Pignocchino, Roberto

Destefanis, Federico Faccio, Gianpaolo

Fassino, Ferruccio Ferrua, Gianfranco

Feyles, Marisa Gilardi Zanone, Paolo

Giorcelli, Serena Goldin, Maria Josè

Martinet, Sandro Molinu, Rosanna

Perilongo, Luciano Roccati, Elisa

Salvalaggio, Carlo Smeriglio, Vincenzo

Tedesco, Anna Tosco, Alberto Treleani,

Guido Vanetti, Adele Zavadlav. Scopo

della presentazione, con l’ausilio di

immagini proiettate, sarà d’illustrare

la realtà chierese ottocentesca e alcu-

ni aspetti salienti, nonché curiosità,

della società locale dell’epoca. I con-

tenuti inediti grazie alle ricerche di

storici per diletto e di alcuni membri

delle Associazioni di volontariato cul-

turale (Carreum Potentia, la

Compagnia della Chiocciola e

Giuseppe Avezzana) rendono ancora

più interessante l’incontro di marzo.

L’argento dei Savoia 

del ‘700 al Museo Accorsi  

“Sacro alla luna” – Argenteria sabauda del ‘700, fino al 1° luglio

I
l Museo Accorsi – Ometto ospita, fino al 1 luglio, una suggestiva mostra dedicata alle argenteria

sabaude del ‘700. L’argento, insieme all’oro ed alle pietre preziose, ha sempre affascinato l’uomo,

diventando un vero status symbol. Anche la corte sabauda subì il fascino dei metalli preziosi, arre-

dando le residenze con raffinati oggetti. La rassegna, allestita nel Salone dei Pannelli Cinesi, presenta

oltre 200 pezzi di elevata qualità artistica, databili tra i primi anni del ‘700 ed il 1796, anno in cui morì

Vittorio Amedeo III - che creò, nel 1775, la celebre Orphevrerié Royale - fabbrica all’interno di Palazzo

Reale che realizzava e conservava le argenterie presenti nelle residenze sabaude. Questa esposizione

dimostra ampiamente come l’argentaria barocca piemontese sia tra le migliori mai prodotte in tutta

Europa: creata nel Settecento sull’esempio di quella francese e avidamente collezionata negli ultimi

due secoli da raffinati estimatori, sono quasi cinquant’anni,ovvero da quando venne allestita la mostra

sul Barocco piemontese del 1963,che a Torino non vengono esposti così tanti oggetti quanti quelli pre-

sentati dal Museo Accorsi – Ometto. Il Museo organizza, a corollario della mostra, una serie di confe-

renze e visite tematiche. Info: 011 837 688 int. 3   www.fondazioneaccorsi-ometto.it (Raf.Camp.)

De Serio, fratelli da film: di successo 
di Natalija Plyaskina

I
giovani registi torinesi fratelli gemelli De

Serio continuano  ad conquista-

re il pubblico con il loro lungo-

metraggio “ Sette opere di miseri-

cordia “ al cinema Massimo a

Torino.Il film,presentato in antepri-

ma al festival di Locarno il 9 agosto

scorso, ha vinto qui il premio della

giuria dei giovani, il premio “prix au

jury Lyceèn “ del festival di  Nantes

e, presentato al festival di Torino

fuori concorso, ha avuto ottimi

commenti di grandi registi italiani (Marco

Bellocchio :“ …un film molto coraggioso e

curato esteticamente “; Gianni Amelio:“ Un  film

di questo argomento volevo girarlo da giovane

anch’ io …”).“Vorrei fare un cinema più euro-

peo, internazionale “ - dice Gianluca De  Serio –

in questo film abbiamo collaborato con la pro-

duzione rumena, il film andrà nelle sale in 

Romania la prossima primavera. E’

stato importante per noi avere

Roberto Herlitzka come protagoni-

sta, un grande attore, l’anno scorso

ha ricevuto il premio per la carriera .

Anche la giovane attrice Olimpia

Melinte, che dopo l’accademia di

recitazione nel suo paese fa i primi

passi nel mondo del cinema, è

riuscita fare benissimo il suo perso-

naggio“.Gianluca e Massimiliano De

Serio hanno idee per il futuro:“Forse, chissà, un

giorno gireremo anche una commedia, che farà

non solo ridere ma anche riflettere.” Dal 7 feb-

braio i De Serio hanno aperto la scuola “ Il picco-

lo cinema “ nel loro quartiere. Il laboratorio, gra-

tuito, è aperto a tutti coloro che vogliono met-

tersi in gioco con il cinema…
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CHIERI fraz. Pessione ven-

desi alloggio in fabbricato resi-

denziale bi-familiare posto al

2° e ultimo piano composto di:

4 camere, 2 servizi, ampi bal-

coni, posto macchina e area

cortilizia di proprietà esclusiva.

Richiesta   

€ 220.000,00 trattabili

SAN PAOLO SOLBRITO ven-

desi terreno agricolo di circa

una giornata piemontese,

comodo alla viabilità.

Richiesta  € 10.000,00 

trattabili

MONCUCCO fraz. Barbaso e

reg. Bricchi vendesi  rustici con

terreno circostante da ristruttu-

rare. 

CHIERI Porta Garibaldi vende-

si alloggio mansardato 90 mq

composto di 2 camere, doppi

servizi, angolo cottura e sog-

giorno. Volendo box a parte.

Richiesta   € 155.000,00

CHIERI 

C o r s o

Tor ino

vendesi

2 villette

b i fami -

liari finiture di pregio, unità abi-

tative da 105 e 115 mq, interrati

da 85 e 150 mq, verde privato

da 220 e 270 mq, ingressi auto-

nomi. Trattative in sede.

SANTENA zona industriale

vendesi capannone luminoso,

420 mq altezza 8 m. 

Trattative in sede.

POIRINO vendesi casa 2 unità

abitative, ampio terreno circostan-

te. Trattative in sede.

CHIERI Via

Imbiancheria

Vendesi allog-

gio composto

di P.T.: ampio

soggiorno, 

cucina, servizio, terreno circo-

stante su 2 lati. P.1°: 3 camere,

doppi servizi, ampi balconi e otti-

ma esposizione. Box e cantina. 

Trattative in sede.

POIRINO zona Circonvallazione

vendesi bi-familiare su 2 livelli di

cucina, soggiorno, 2 camere,

doppi servizi, ampia mansarda e

interrato.

Richiesta   € 380.000,00

RIVA PRESSO CHIERI zona

Industriale prenotasi lotti di terre-

no per costruzione capannoni di

varie metrature. 

Trattative in sede.

CHIERI zona Falcettini vende-

si rustico finemente ristrutturato

(complessivi 650 mq circa),

possibilità 3 unità abitative, con

ampio terreno (10.000 mq

circa). Trattative in sede.

BUTTIGLIERA D’ASTI str.

Riva vendesi  capannone arti-

gianale mq 900 di cui 150 mq al

1° p. alloggio custode. Terreno

complessivo mq 2400 circa. 

Richiesta   € 616.000,00 

trattabili

RIVA PRESSO CHIERI vende-

si capannone artigianale di 600

mq con terreno circostante da

completare. 

Richiesta  € 250.000,00 

trattabili

RIVA PRESSO CHIERI 

vendesi ultimo alloggio in

palazzina quadrifamiliare con

sottotetto non abitabile, garage

e posto macchina privato. 

Trattative in sede.

di Bovero R. & C. s.n.c.

Via Vittorio Emanuele, 54
10023 Chieri (TO)

Tel. 011/947.86.48 Fax 940.24.97
ANNUNCI e FOTO
anche su www.casa.it

INSERZIONI

A PAGAMENTO

(Fino a 30 parole) 

€ 4,00 + IVA; 

Neretto:  € 5,50 + IVA

Riquadrati: € 7,50 + IVA;

Riquadrati + grassetto: 

€ 8,50 + IVA

Ripetizione annuncio

gratuito:

€ 2,50 + IVA

Sono a pagamento le

inserzioni per vendita 

di beni  di valore

superiore 

a € 250,00

1-LAVORO DOMANDE

0101- 33enne naturopata

con lunga esperienza come

commessa di erboristeria

cerca lavoro nel settore o

altro negozio. 

Tel. 3382409276

0102- Signora brasiliana

referenziata, automunita

,cerca lavoro come colf,

badante. Tel.333-6279945.
6-AFFITTO OFFERTE

0601- AFFITTASI in Chieri

centro alloggio ad uso abita-

tivo composto di: camera,

soggiorno living con angolo

cottura e bagno, cantina,

locale seminterrato uso

deposito, riscaldamento

autonomo. Giardino priva-

to. Eventuale box.  

Richieste referenze. 

Tel. 011-9415384 ore serali.

INDICE DELLE

RUBRICHE

1 - LAVORO/DOMANDE 

2 - LAVORO/OFFERTE

3 - COLLAB.DOMESTICHE   

4 - BABY SITTER

5 - LEZIONI/TRADUZIONI   

6 - AFFITTO OFFERTE

7 - AFFITTO DOMANDE

8 - CASE/ALLOGGI VENDITA

9 - GARAGE VENDITA

10- LOCALI COMMERCIALI

AFFITTO/VENDITA

11- TERRENI VENDITA

12- IMMOBILI ACQUISTO

13- ABBIGLIAMENTO

14- SMARRIMENTI

15- ANIMALI

16- DISCHI/MUSICA/HI-FI

17- FOTO/CINE/VIDEO

18- MOBILI /CASALINGHI /ARREDI

19- ARTE/ANTIQUARIATO

20- LIBRI/GIORNALI

21- AUTO

22- MOTO

23- AUTO E MOTO ACCESSORI

24- VEICOLI COMMERCIALI

25- BICICLETTE

26- GIOCHI

27- SCAMBI/BARATTI

28- BRICOLAGE/FAI DA TE

29- INFORMATICA

30- ARTICOLI SPORTIVI

31- ARTICOLI UFFICIO

32- ARTICOLI PROFESSIONALI 

33- ARTICOLI VARI

34- NAUTICA CAMPEGGIO

35- PUERICOLTURA

36- PERSONALI

0604 -Alloggio in Torino

zona Italia 61 affitto ammobi-

liato a coppia referenziata, 3

camere, servizi. Libero subito

Euro 600 comprese spese

condominiali e riscaldamen-

to. Tel. 0119415124  

cell. 3396815054

0605- Affitto in Albugnano

bilocale ammobiliato in casa

bifamiliare a signora sola con

referenze. No spese condomi-

niali Euro 300. 

Tel. 0119415124 

cell. 3396815054

10- LOCALI

COMMERCIALI 

AFFITTO/VENDITA

1011- Affitto capannone con

cortile in Chieri metri 800. 

Tel. 3476458722

EKOS srl 
EKOS Srl Energie rinnovabili per il tuo futuro.

Sede Centrale Italia: Via Bassi,81-33080 Fiume Veneto (PN)

Tel.0434.560798- Fax 0434.561380/www.ekosistemi.it-

info@ekosistemi.it

Cerca collaboratori sul territorio

per ampliamento e sviluppo zone commerciali: Chieri 

E’ RICHIESTO: Curriculum Vitae, ETA’ Massima 45 anni,

Automunito, Attitudine al lavoro di gruppo, Disponibilita’ Full time

Responsabile di zona progetto promoter :

Toscana/Umbria/Emilia R./Lazio/Liguria.

Dott.Raffaele Simeone Mob.342-3994931

raffaele.simeone@ekosistemi.it
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PROGRAMMI

inserzione da pubblicare 

gratuitamente nella rubrica:  

(1 sola inserzione per tagliando,limite max 30 parole)

tel. h.

Nome

1010- Villanova D’Asti

Centro storico, affittasi

locali uso ufficio (attual-

mente adibiti a studio nota-

rile) liberi da Maggio 2012.

Tel.330-446891. 

1011- Cercasi locale commer-

ciale ampia metratura zona

forte passaggio minimo par-

cheggio. Tel.334-1605954. 

33-ARTICOLI VARI

3301 – Vendo gusci uova di

struzzo vuote da decorare con

o senza base, da 10- 20 Euro

cadauno.Tel.011/8131189.

3304- Affare vendo taglierina

industriale ottime condizioni,

prezzo 1000 Euro. 

Tel. 3452176911

3305- Si svuotano alloggi-

garage- cantine- solai.

Recupero qualsiasi materiale

metallico gratis-previo sopra-

luogo. Tel.392-2328007.

3306-Enciclopedia (Cono-

scere) completa, regalo.

Tel.011/9876529

cell.320-0578152.

3304- Vendo n° 2 porte da

interno, colore noce ceche,

apertura sinistra (210x 70 ) 1

apertura destra (210x 70)

complete di maniglia. Euro

240 totale. Tel.011/9412933

ore pasti.

CENTOTORRI PROGRAMMI

Periodico del Chierese - Direzione, Redazione, Amministrazione,

Pubblicità: Via V. Emanuele, 44 - Chieri - Tel. e fax 011/942.17.86  

email: centotorri@tin.it

Aut. trib Torino del 31/01/1983 - R.G. n. 3340

Grafica: Francesca Moro -  Stampa: SGI - Torino

Direttore responsabile: Pio Giuseppe Marcato

Collaborano in redazione: Alessia Arba -  Roberta Arruga

Bruno Bonino- Daniela Bonino  - Adelaide Bruno - Raffaella Campagna

Pierangelo Cauda - Rosanna Cauda -  Emilio Cavalleris - Alessia Dettoni 

Elisa Genesio - Giulia Giacone - Serena Goldin - Gaetano Grimaldi
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Servizio di Videoispezione 
Reti Fognarie civili e industriali

CCHHIIEERRII

Tel. 011 943.68.16 Tel e Fax 943.67.16

•• ASPIRAZIONE POZZI NERI, FOSSE BIOLOGICHE E 
DISOTTURAZIONE FOGNATURE

•• TRASPORTO E RACCOLTA RIFIUTI ASSIMILABILI 
AGLI URBANI, SPECIALI E PERICOLOSI

•• TRASPORTO E SMALTIMENTO COPERTURE IN 
ETERNIT

•• RACCOLTA E SELEZIONE DI RESIDUI DESTINATI 
AL RIUTILIZZO (CARTA, CARTONE, IMBALLAGGI, 
CASCAMI DA LAVORAZIONI TESSILI, MATERIALI 
IN PLASTICA) ECC.

TUGNOLO A. s.r.l.

N° certif.

50 100 5875

ISO 9001
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